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^Msua salute pare molto' aggravata. 
. Èjiiirc 6 Lataraitt ciie'gli-animi si v\^{ 

volgano versagli? suo successore. Ora, | 
Caiio XV iion ha erecii maschi, ma ! 
soltanto una 

Togliamo MVlialia Costiiiiziòtiate: 
e giornale di là dove le cose 

.'̂ ^ 

a l l g a , che ila sposalo il%ditrriiiìti ài dinttófpubblico ed allà^ 
Rrtìi.I)jnimaioa. L^g.limzi^ne^,di giustizia vorrebbero, sempre essere di-^ 
quellaaniòne Ŝ andin̂ ^̂ ^ da ^cusse con pienezza di verità, e di,io; 
lutti gli'siììriti'prévidéuu da si iungo 
tempo, e che servirebbe aa assicurare 
eflicactmenie l'indipiiiidenza dei due 

gica,, SI occupò nella „riforiiia...del,9Ì-;: 
sterna, int^^riio al Gmn nelle cause 
penai. 

• I ' ' fr ' 

. . . j .• , ^on bisogna che quel'e osservazonì 
#»ti^'7 sai^tune, auuque aiu >jguia ai, ; passano aa^ibduizzu deda maugiortiuza 
gcomp.ersi. : dei i'fìiiori cosi a ventura e'̂ 'sénzà su-: 
, Mascuibiacbe tale unióne incontri 

ĵ iigravi oslaco.i da parie della Jt'ruisia, 
^^lii'quale,, non ba.uii gran desiderio, di 

veder uniti' 'i^pùpoii"scandinavi, che.la 

v̂ caso di morie dei Re attuale, si mette 

scienza; ed il 'pubblicò, ;nercli^èe4 
giurati frainlenddto^ W fal tòfrmale 
.^mettano |lverdettp,,^^,ai primi non'si 
p |ò cogliere ,cagioa0f^essendo .unica-
nièn e ì defìuitÒri della fo(mola giuri
dica, che si, attaglia alla nsuììan^a dei 
dibattimento prònunciak d r e W . 

Ŝti quei giornali che togli0n6 modi 

sollecita pi^òmulgaziorie della legge che 
estenda afe n1}s(re prdviteèii?il ' 

i»Si#d::Ì':Ì 

fìcio del credito fondiario. 
«Orior. signor direttore, : • ^ 

« Róma 13 marzo 1872. 
«Nei' numero 8 corrente del suo ,__^, 

putatìssmo giornale, si ricorda l a i tempi.. 

bire il severo giudizio' della scienza 
jecompagnata dal bùòn'senso. 

: Alia gènte di lógà^àgli avvocati egli 
sembra^t' primr^è^unta chra^agiudi-^ 
care de' malelìziif% delle pene che^ 
vannp.^a questi .inflitte, debba essere. 
una privativa della loro cias?;e,: perchè^ 

-inuanzi u di lui fratelio, il Duca di Dei passato ŝ , fece ognora : | p s ì , j ^ 
Obu\)gozia, che„ha fama di.uomo di-. f ^o»' f "^f ^ . . ^ ^ J ^ l A S a ^ ^ 
stimo: e :cLê ^ha dei iiglì^lSschìl^^^ i fZ'2^^ ^'''^'^ .d^nquisireì^^coni 

W aÙroLde, & stÉm^pàMb^m^^'^''^^' -^_k 

, . ,, „ .̂.« :̂  , „ . . ; ,Ma il passalo non è in lutto il rnàe-' 
la robusta costituzioiiO fisica del. Re^^slî òMafalUbile tiè defpH'sèuté,^nòde[. 
trioijii delia cnsi che minaccia preseu- l'avveuire....Guai a ̂ noì ed. a la novera 

"temente la sua vita, 
A ^jdesto proposito.^tipn,/sarà forse 

inutile iicòitfàrè che Càiio XV è ni
pote del generale Bernadotte' che gU 
Sveil(;si aveano eletto Re pe' suoi granJi 
lalentVmibtàh ed amministrativi. 

?^w? povera 
umanità se altri volesse e potesse sui-
dare e reggere la Società moderna 
coite leone dei Baldi, dei Farinacci e 
dei iorò^^cdhfràteilijy.. : 

Gòisistema presente \ì sentimento 
del popolo viene appagato assai di più 
,che con quello d'allora; e il diiatismo' 
ne' processi criminali,^t,<), djreaio;-me-
gUpi ilei;risui|ató,lìuale di,e^^ 
forme ai dettami deU'umàmtà e della 

, civiita.,,, . , ' ; 
ì ;, Chi appone .al̂ :̂ Gìnrì invoca .alcuni 

E la prima volta che io mi trovo a^ perlesi erronee; ma noi invitiamo tutti 
Roma in occasione di, una festa na2iO!7,[;.'k.crimmalisii di buona fede di pulsare 
naie,#v'ba da essere ortioaliosì, v? |BiS^«'^^ '* f*>^procés^ ne-^ 

d.SSasoddisfatUcoai>tr 'ppariolta.S 
che ha,data tutiaMa sua vita airilaha,'.pj^e de|^iyr^ newo,,pro-

^ che non ha avuta altra aspirai one,:4|tiuncia:rs( la p^roki,,̂ è^^P'iX,padraunp 
i come per colui che cres îutft. or, ora ipM-̂ iiî  neiia'liostra sentenza. ; 
' mezzo, al nostri avvenimenti èJiberor. C l ì i ò i^ ̂ dizìgu^^Q, de^Mm^^rem 

fepoterinnèggi&é^ ali* Malfa hMtì l^M .̂ '-^W^'m^t ^o'^- ^ così 

:ficare il sistvmà%deì giudìmM fatto pî méssià a'me^fyttà'^ihatìzi "̂ 1 Par .̂ 
,nej,4pstrp.paese bannòtatihezza pureéfàmento dal Ministero netlà^seduta 7 
!Mì*^P^'^.#^^k^^^^'^ ^^^W fepri^^dicembre scorsoci, presenlare,,fra pp^ 
(̂Jella hnéà del pdsitivo.m dei gmsto:: chissimoii progt̂ tto di legge per esten-

;sfftì1raÌno attórno tiihislfinte, e ve- dero-anche al Veneto i bericfici del 
^drannò^^llf ciiriè commercialî sedere ^cairfòtuJìario, e si esprimPil^l^ 
giusdicenù gli uomini dati ;• alla; mér- f̂erito che la pròmessx non siaancora^ 
c^tto,4eaza ii rimedio >,del Giurlj.ìittata mantt̂ nuia: Questo iàmeritò ispi-
MffiÌÌl^f%|Ì^C3n9.^djQ^^^ rato^^rpiù vitali bisogni dei paese, è: 
derfatto e del diritto. giustissimo, ed Jq,nougati^ei manijatQ̂  
i-L*assurdoVappètto dd!a,teoria^che :idi sollecitare di nuòvo ÌD,Padameoto 

a scienza nónsiammannisce fuori delle, il-Ministero a sooghersi di siffdttp de-
università, e che non voshono esautoc#bito se effettivamente non mi fosse 
rarsv le persone legali, sé prima; non.;;constato che.-u..ritardo proveniva sol-
siftlene all'aboiizioné dél'e cattedre.e tanto da acuni' mìglioramenli the si 
.dei grandi accademici, eglî A.molto in^ voleyano-introdurre pei progetto mei! 
rilievo: e ,^hie^e!ij;applicazip|i^, del tejmov^e-se oggi panjcolai;ni|ii||tio| 

l^entarì.^DcheiinelleJandeghiàétìàe , 
|&e?fiànf.hegs.ianb il Boristene, e far '' 
dIvMare costitoziODali i su?ĉ sspjri.de-
Û Ivan, e quello che og^ l la toS l l l . 

non alienò per sé da teortin accordo " 
cplle conquiste della isiosofia e dê  h^r-l: 

i: Ì; i 

I 

sensó^^^^corounej qiiabdo'nòti'^f'osasse ,rata<ìégge sta, veramente per essere ;̂ 
|meLtere il ftì.rr^ aJaradicei^e ^esiltuira-^p^^^ alia Càmera. * 
S E M t ó o * f udi{^;di,,tog-t ^l^ingerenza ' «AffrettóndotìiV a;, comunicarle sìf^ 
J^mJMStioni chp hannòv:lrailo„::àl latta notizia, anche per omaggio ai ^?i^-^"7"T:-^^i 

commercio. 

NOSTRA COREISPONDEISZA 
j ^ 

, Homa. 14 mar40. 

A codesta ùpJDione soscrivonoJulti. termi,ecc. ecc. 
gh amici della scienza, per amore alla 
— « — ; * x ^ ' ^ ' ' « ^ ^ ^ « 1 ! l i - i - i - - j j : < : . ' - • ' ' • ì ^ ^^^^>^ ' - - -= ' • • ^ • • • - • ' ^ • " • ' ^ ^^ 

venta, e gh avvocali per ispirilo di corpo 
'eirispetto alla propria òòridizibneVtoen-' 
tre chi desideraincòìiirai le •istituzioni 
che spjip-Ia garanzia dei,,più importanti 

i dìi^itti dèi citiad.ni, ammira e stima-il 
'giudizio per Gmn, che pur troppo as-

sai, tardij.come altre innovaz'om; venne 
adottatotltì^^ltaUa, e adonihrri'mima^-
gìue della coscienza''pubblica.e delia 
ygt?e,Jell^.pa)we.sèna del popolo;,.che 
a^clania, r ^ od innocet.te,,chi fuì-cbl^-
pitò;dàiràccusa, e t^àd '̂Uo avauii alla 

V£̂  (ietto àncora, che col; lem;,p, sì 

vo.ti.̂ ,deJla stampa, ho r,onore, di.n'pe-
^^;-H 

«Sfto'dev. E. PASINI deputato.» 

ll.PàRLMT!R!SlI0tì'EDE0PA' 

Egli è un fatto contro cnì non può 
scUevaisi, dubbiezza di sorta, ch.b h 
• moderna Enrrpa''si va disponendp.per,^! 
ìntÌ^tó^¥riceVere1stìtuzi(]urp&ieP 
tariV^W I t t ^ ' i r i d r ^ ' S g a m * " men^; 

Chj.^vrtljbe^,4§S?<l.,^pph>,iMW^a^i 
dietro, òhe a Vienoa aarebbesi impian-; 
tato un reggimento libéraìe, per quanto 
il ccnsentano i pregiudiziì del popoVj; 

,. Le condizioni ĉ e!!' Olanda e del 
Bslgio trovaosi conformi à qael!e dei, 
popoli pili avanti 'nillà civiltà; e la 
Spagna ié||PprtogàlÌo c a m i f e ^ 
l i r f r i d e n t i c a , sa pgp le passioni 
polftiòhe, e l'opera dai plrtlti no'a 
riasciraiiao a togliere lena allo svi-
tappp J i a l e daii pria cip ii n|)|r|ILJ& 
quelle'dSe regioni. 

Ffsncia, lacera ì fianchi e stdpetite 
ancora def frésco infortunio e dì tanti i 
di3iagan|^, guidata dall'éminepte sii-
lista che la règsfl, sembra accenni a 
rinnOTaré, qnàndochessji Ja sua àichia-
faziòde di costitazìòialismo, ossia di 
libero vivere con monarchia parlameu-

; t a r e . • '• ' • ; • ; . . . ; " " • : " ' . • /- '^ 

J|^,Sv6zia, m a n t ò n g p i ^ l ^ • 
slesso; e la Grècia, piccola reliquia di 
una grandezza storica, malgrado i suoi 
guai, pure cammina sulla ria doi ci-
VI Lk.qrdmament!; ed è costituzionale. 

;jvNiinr«^ tocca dei paesi dove^rgorif^ 
vernò è imtp dî |̂]W)ppÌ(̂ jS ;̂̂ Ja Jibartà 
vi si majitiéne ò merà'fefza di c:rco-

.^lauze,^:g^;ecceziònali aggiunti joc|^ì^ 
Gbi ha fior di pratica deUd cose della 
vita e dit mondo, anctié senza essere 
saputo in ppi!ti;p^,^iba ir;Criterio^ por 
giudic^f^lieyire, cha^tìf reggimento di 
signoria pufa di popio, è sempi;e irto 
'di pencioll e di attentati. 

ti 

ì^nn .^ViiWmii,^ .̂r, ^'x „«»t. idòveya essere, quiiidò;'un Giudice su-
iNoa e è finestra, con e e porta ove non ^alterno còri titolò wdMaftìTW (̂;Sffî .. 
sventoli'URa^^^iera. l^go i(,,juprsp poneva^ ĵl̂ ipiocèssò'delrat-cusato péPlò̂  

, soiJO sctiie|atì̂ fftsdldati dale diverse • piùoo catenê arî ^̂ p̂erciò in condizione 
armi,4pwfeSzaiìel Pòc)oloi:vi sta la dUbtotipaento^^^ald da,reiidere,as^, 
S ^ P - - f accorsa niKnerosa ^ ^ l ^ l ^ à i ì m ^ ^ ^ ! ^ ^ 
ottoje armi, ed îlge^erah in altp uqi- ;̂ èca/ò /?^c«^e" l̂ifBn Interveniva mai. 
forme condii principe lUmbirtp>lla L înqùisitÓ Vèlhiva'a&pa/o a (??/esa;, 
lesta passa la rìvistai •: " ,Vift̂ chìe,̂ ,IÌ90s;stesserò̂  

Dirvi«entimenli da cui ognuno è ^^A^Wf^'!^ 8i.p^.|:accaglj|rtì dai) 
doffiinato pensando che tutto ciò sue- ^^taP^4?|^^^?^^' ^' quei g;otyi,.li m\. *''̂ "'*?*̂ "" ™ '" " '̂'̂  ; " \ magistrati, si chiamassero Gran iort0y 
tede a Roma,jn quella Roma chejâ ^̂ ^ Senato o Tribunale d'Appello, sulla 
sospiro di tanti secoli òche ottéùemrnff» lettura dei procedimento scriito pro-
per la forza dèlie nostre virtù, mi è ferìvaDó le sentènze, thè fatalmente in 
iaipossìbìle. sarebbe d'uopo della penna ^^o'i* P̂ ^̂® "̂ '̂ ^̂ ^̂ a erano di morte 
ilei Più vffiSe tra i^mistri «;fHtinri anche ,ppptr() reati Squali oggi 
flZ / • . '.^^^^^^?*^^^^^^^ coi Javori forzati a tempo. 
e ^ ad essa SI associasse lâ fervid̂ ^̂ ^̂  sangue ì̂nnocente «i.Ters^a con 
lamaŝ a del pm grande tra>;fi poeti, lo • quello 4ei veri rei „^efìza cplpa dei 
<IQmdì vi rinuncio, ma non posso ta-1 giudicî  chp |e errpapp, nòH dovevano 
cervi come sul volto della popolazione fare altrimenti, pèfcIieÌe^««o'e prò-
•̂otnana che tutta M riversò sul luogo .cf?/"«f; ôrinavano la sola loro guida 
della Y\v\au «; ;,i ÌA„«« mi«ii^'';,j&^ nel cnteno della condanna, e non po-
2 , r f ' ^ ^ u^ ^ S S ; : tevano ricorrere ad altre fonti per 
«GDietta, franca, sincera che non lascia iscoprirp il vero. 
d̂Qbbio sul moto del cuore. Ohi se Jf ' oitredichè oggi; % dimezzata, anzi. 

|C«ali fossero clericali in buona fede, distrutta la gravissima responsabìlità^ 
SI ricrederebbero tosto a queste ere-^dei giudici togati avanti Dio, la co-

g6i:maaico,j34^-j5parUà dalle rìifjê  che ad aitî f̂uori chl̂ lìdW^^quèlló ̂ ei 

ileiudici del faiiò'̂ si sceelÌesi;ero ira Eppure ciò succede a nostra pietra f̂ UpJsi ,scegliess;ero tra 

la. parpl̂ r;c«ecessitò y perche còl capo- "^^ "^^^P .^. ,., ,. 
;voigep le a^ribuzionVe^ confondere ^«'lL.^:»^stu -^!^,ga«0''spettati gli 

« f f i l Ì » M ^ e le, incQiDbenze, sociali, 

ali esautoramenio della scienza e della 

» 

idignita giuridica, :§. SI cammina a quella 
confus;one di còĵ érlà?auàle non è ac
concia a paesi gô §n]a\ti.àrPÌTÌli forme, 

sono 

ordini, cpslilnziopali. .') 
j In. Prussia Jpjdeejib^py^^ 

ppre strada tramezzo, alle fìtte é'j le)*; 
col ari "tenebre dpJr aristocrazia e del 
fiudabsmo : la saviezza dei pnncipi, 
e l^,|ag|?Ja, d̂ ì governanti ruppe colà 
quella diga ferrata che aveva fondar 

W^,,,« ,|a refiulìb!j^^^ dove ; ^e^to nei piegiudizii|&ìia panrosA, 

per Digueiti od ordinanze reali; ed e . ^̂ ^wÉ t̂ii * j>. ,™«;;iiri' 
proprio dell'altro sistema il-jiòiv arPl scabra del nobile, e. facendo cmagĝ o 
Euetiere arisigcrazia o preferenza né, »1 pregresso di uno Stato mediano.e 
4egli ordini, iè Mk.qualità o del-| poco,impo^5lJDje,s(ppero improvvisale 
i'iogegao. 

^ ' 

^ J ^ n 

i^l^^^%^->^^-ir^1f|Li 
i>4ri^i 

^^ • ^^-^-m-^f^ t • t T * #-*^Tm^fiBiÉf,itT^PTjin> * 

CREDITO FONDIARIO 
v^ -

• t a Gazzétta <2» Teneism reca.: 
Abbiamo ricevuto dall'onorevole Pa-

sioi, uno dei deputali veneti che mag
gi prpOieÊ le prendpnp: a cuore gl'interessi 

un'impero, che può staro a pari coM 
l'antico, e fa penssk-e gli amici del
l' autoEcm'a latina. QoandÒ il sofercfiiS; 
spirito di tcplcgizzare nel «ecso dì m^ 
aderisce allo scisma cpp snervi o alteri 
il itctimento nazionale ch0,;,p/:Cra fe
licissimo e deciso noi paesi retti dai 
vincitori dì S^dcwa, la Prussia potri 
un giorno s|||ir,P;l^.QSTO tl^l'a libertà dei nostro paese la lettera seguente in 

relazione al generale desiderio di cui rsòs[jìi\|é!>do le sue coorti di ^erso il 
ci siamo fatti interpreti intorno alla? Nord, fer i spp ta rè le ìstiltizionì parr 

; L Italia ha fìaL,,ii mento di avere, 
•grazie a virtù di principi, e concorso 
4k preclari nomini, riabniiato il «esterna 
costiluzìdnairffi^^&ià agli s É i re-
trivi, dimaslrandpij^tproclamando aito 
"̂ ê n ^ p ò ^ s s e m ^ l i b e n à còll'ordìne 

JjljejJ.progresso&vbrisce, non sciooa 
l̂e leggi. ipmmmosiituzionÉ) ^ 

• I^fOTIZIE I T A E I A N B 
I ^ _ ; . ' ; . . . . f , ^ • ' - ^ . 

A ^ ^ M * r l 4 . - " S i telegrafando 

^^^^'^'^ J?fc^ilJcaslp 

alli tato per lire cento mila all'anno^: 
^;»I^ palazzo Braschi verrebbe'(Jestì-
M^^ se^llel la Corte (imiiìkfarcasi 
sazione. -

: Si af^nde come certa l'adesione del 
i M S a J l Nî Po'i %M Banco di Sicilia 

!̂ r^^oMpmm^MM^^ pei ser-
S I ^ ' I S T ^ ^ " ^ A ^ ^ ? " Sia ade-
irito la Banca Nazionale del regno e la 
.Banca Toscana. 
^ F I R E N Z E ; f l l . - Uggiamo nella 
.mstonei 

,,«,Dopo la^i^oiir c ò r s a ^ ^ t l r i o ® 
^>"à. i A . » stessi notata, che il go
verno avesse in animo di accettare ofr 
ferie private per la y^odita del palazzo 
Riccardi, la Deputazlòiìe provinciale, 
non solò per a à i c t ì t S ¥ consem^ 
zipne di un nostro mòhùmenlo, ma' 
anche perchè aveva^niziate trattative 
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col governo per w cessione di quel 
palazzo, mcancava uno dei suoi mem-

•,t^ 

vL^j-^ 

^ 

bri • r'ónòrèvo'é Noli li. di dWiOTe 
VÉìnìéiro delle finanze qualche schfa-, 
rimènto intorno al fatto che si andava 
asserendo. 11 ministro ha risposto al-
ro|i.,NobHi. la seguente lelter» cSe 
siamo ben lièti di pubblicare: 

Roma, 8 marzo 1872. 
« Onorevole Signore^ 

« Non ebbi tóàìfH#5filegÒ pensiero 
di alienare a privati una delle glorie 
artistiche di tutta Italia, qual è il pa
lazzo Riccardi di Firenz%Ìojipiango 
fermo ne) concetto dì ceamo'allàpro-
vmcia, e se non ho pntnto finora oc 
cupàfmi di una tale faccenda, è stato 
esclusivamente per assoluto difetto di 
tempo. 

« Queste mie dii'hiarazìoni prego la 
S. V. a,;Voler comunicare alla Depu^ 
lazione prpiinciale dì Fìi:.epze, .nella 
fiducia ch'esse varranno a dissipare 
ogni apprensióne in proposito. 

«^Gradisca, pnprevòle signoî ê  i sensi 
della mia distìnta,considerazione. '̂  • 

./. « H0ni$trQ\;^ SELLA. » 
•. GENOVA.;4L,.r^4l'Conmre,*r-> 
cantile rec|jlcÙDé,recejUli JD,forma;iioni. 
sui, fevori' delia ,ferrovia della riviera. 
orie.nfaÌe. NeM é.a''̂ '''̂  ^eì Mésco r i -
màrèbbèro sb'o a forare 100 metri, é 
in quella def B^ssa 800. ; ^ 

tanto l'avanzamento meflio calcolato • 
per^ l ìimibem:ideila , gailerìa. che?̂  
queliolmédid 'relativo alla settimana] 
scorsa, indicano l'uUî é'due.,che,la gal-
lerià-dovrebbe esser forata,per la Sue 

.dil^g;ìoX?13 K - ' - ^ =̂  
Si sta lavorando alacremente da Se-, 

stri- a Levanto e da Le.vanto a Spezia'; 
NAPOLI, 13. — E' giunlta;a Napigì 

nanze. Si crede pure che Rìcard debba 
succèdere a Lefranc. 

— Secondo la Patrie è vivissima 
i'agitazione net partito òlericaló fran
cese per ile notizie che Eìfflòno suUS 
partenza delLpapa. 

Leggesi nel Constitutionnel : 
Si assiciira che in sffguito a'ia di

mostrazione avvennla ieri nell*Assem
blèa, quando Giulio Favre,tMpàrvè 
alla tribuna, questo deputato avrebbe' 
esternata l'idea di dare le proprie dit 
missioni. / 

— Notizie da Versailles conferme-
xebfaero che d'Harcourt non diede 3.1^ 
fatto la.sua dimissione,, ma che dtpo 
essere, andato in francià per prender 
par le al lavori del Consiglio generale, 
temerà subito àr'suò posto presso il 
SahlOtRadre. 

: GERMANIA 12.-^: È stato rilasciato 
in libertà Wrstèfwél'e su cui eranb 
caduti i sospetti di voler attentare alla 
.vitaidi Bismark. 

trattative riguardanti il componimento 
della Gallizia ceffono pencolo di an-
'tìaré tajtvuoiò'a"cagione' delle 'eccessive/ 
pretesca;, accampate: dai p̂olacchi nella; 

qb^stione, fiuanziai-ia, j da.!ino,4^M^ 

r— ScrivonQ r.dl^^eriino alla Patrie 

^' 

1 ^ 

^ 

tì 
- / 

•ì 

BARI, J,4;^'^^I1 Diritto ha il se-
auenteLdispaccio intórno all'inaugura-
zione avvenĵ ta stamane dei lavorrma?; 
W S di'̂ quél porto: • ^ 

^ ' ' l^rì^li , 2 , S 0 W 

del 6 de! mese corrente ordinò la for̂ i 
Snazione aiPtSo GCÛ (30'ideila landMrer,r 
che sarà ripàrtito'''in undici distrettî  

Win quattra.,tailiatei;̂ Ì!Ìouî : stati maĝ  ̂  
giori„|î Ì(?derap.nQ,, â tXhionyille, Metz',. 

JlijegMiiaciS e Strasburgo. ) q -
1 SPAGNA l3.^^\IèfF'ìà rivista dei 
î ^OÌOntàri-tìĥ 'èbb̂  'lùo^^Madrid rlî ^ 
sci splendidissima'; ^ 

La milizia cittadina si stèndeva dal 
iEradò^pèr via Aicalà fino;^j;:§iardii^o, 
botanico. ' '" ^ 

volare la conoscenza dei prodótti © 
ffinomenì naturali ideile fproviocìe io 
cui ha sedè è la IHro applìcazioneSalj 
progresso socìa'e. Yi sono tre genen 
di soci: gli effettivi cioè quelli che 
abitano neLVeneto o Trentino e pa-
gano annue lire 20, i corrispondenti 
che non abitano nei detti paesi e pa
gano àtinnt lire B> e gli onorarli che 
;vengOfio scellì̂ f̂ra le persone di alta; 
iacSa 0 grandi merilLTerso la Socìptài 
l e adunanze sona puffiiche e la prima 
di ogni anuo si tiene m Padova, ove 
ha sedè la Sociità, e le altre di due 
in due mesi sì tengono in città del 
Veneto ò del Trentino da stibilirsi. 
|n?,̂ segu:io al consenso .deH' autore . e 
ai giudizio di apposita .commissione \ 
lavori letti o comunicati alle adunanze 

W&DO pubblicati negli alti della So
cietà. 

La Società sarà retta da un presir 
'dente, da utf'vice-presidènte, da uti 
segretario, da un vice-segretario, dà 

iWn cassiere^vL'anno,sociale^comìDcieràJ,-
col. l,eennaio.. Usui socio, .ha. diritto, 
ad,una.copia.degh,atti e>può ,ritirarsi 
dalla socieia purché ìo dichiari d mesi 
:pnma che fìoiscEnftanDo sociale. 
, ta nomina delle cariche sociali venne 
rlmbilatà'àa'lltr^à seduta. " :'̂ '' 
r ,,Per intanto ficciamo i nostri più 
SM^^augiirî  alla nuòva Socìèlà è nhW 
:desidèriamofch6«rÌparIarnrc^'sìm^ 
pré'pia diete, notizie.. ' :; •^^•' "\-

àlv^eatro Santa Lucja VAio neltitn 
harazso, e furono applàtìditissìmi da un 
Wtì bumeroso ó scelto pubbliio. 

Fu chiesto ed eseguito il òts idì un 
duetto fra la nob. signora Sachse e il 
nob* signor Cezza. 

Al duetto dèiié'due donné.io prin
cipio del 3'' atto li signori marchese 
Selvatico, De Làzara e marchese Pauì*" 
lucci ,,pres*̂ ntaronb alle due cantan|ì̂ ^ 
nobili signore Cassi e Sachse due' 
Slupen̂ î ŜSàzzi ìii'fiòn ciascuno dèi 
quali contava móltissime caniélie. 

V 

Il dono era veramente degno di chi 
iSlà; èva, ó̂  dèlio diJie gentili a cui M^ 
fallo. 

feMè 

'-'-^' I ^ 

f 

^ J 

^ V r ^ ^ i r * * ^ r x iScBEgHagE^ 

r̂  
,V^".M 

--1 / 

Don Amedeo,̂  accompagnato dal coi-. 
^mandante:̂ sapremo mar9.,,di S,a,nctoval 
0 dà;^lluX,paprfli Magtó^^ 

. .,, ,, ,. , . . sato davanti al frô ;te dei volantan, vt-
Slàniaheiafotìomà#iratÌ i 'làvorr^^^ quinarinliaA;!? 

del ritfóvo porto,. Il prefetto,! getti»; l^j cala ha assistito al dê /(̂  che ha avuto 
prima ; pietra.' lî intera popolazione .â ^̂  :iuORoi:al!e:gr̂ da :difc;CVi^a,J.8el, viva 
sisteya.festante '̂a} questa so Moità, ac-, :lak€oStituzioDel>; ' 
claman|lo.:ìLl re ed;airit.alia. 

'V£NEf]A,.14.-- Ê  arrivato in 
quella; citi^:4l,figlm.d^^ 

^ ; t ^ (^nirnissipne , d % , So^^^ 
delle'Messaggerie italiane, che si ere-
cata:#A^Ìffia, r B r t ó t o 'un buon 
teffeiio.pel prométto idéa&^̂ dal Càùif 
peri 6'è, vi raccolse molte ̂ el;, ri levanti 
adesioni fra la :quali quelle.dei s'goori 

;comm,-Earnoni,, sindaco C ^ | ^ ^ i | , , 
cav, ^i^cp.^qtè Papgppolh cay. B!^-
menthal'Malcom-presidente del to-
iìtaio esecutivo'ae!là"SòMfefà̂ 'AdrÌa-̂  
tìca, e caY,;Pal£(i5!i.; '̂  • *- ' ' 

'̂  Un altro esempio di rara attività,' 
ma'non più nel campo de) professori,? 
sibbeDè '̂in'' qî ellotìdegl̂ ' studenti, ce 

j;pfftìrse in quesl'̂ ul(in),i,ei,ô |:}ì,Ĵ 'ìo(â i-!,: 
cabile .sjg;; A.lberto Mòmli^^col&pubv 
blicazione del nrimo fascicolo aelr£^co, 

Sappiamo che la presidenza della 
Società òggi stesso'Ha deposiinto alla 
Banca del, popolo altre lire 9.00 sulr, 
l'introito di,ieri sera. 

Per la terza,, rappresentazione,, che 
avrà luogo lunedì ser^j,il prezzo delio, 
SCpnĉ Vsarà Tibxssatò;jy|i:è:i/rt^ 

..Teaji!», €©ncò?^^Ì.^^-^Staser& 
seftiic^malSuaimente 1 ir-̂ i\̂ ero«e,,::d6l 

Ci,sono disposî  se «ori ci iar, 
ganrìiamĝ ^̂ fìor̂ ^̂ ^̂  assai ,nu-
merosor^ - - - ^ 

'.,^,i*csa .|ii|bMÌf«3a. — Il signor 
u. di Sindaco, avvisa per norma idi 
ogni interessato,, che col giorno. 16 cor-

^•' '^^Sl&JSl?» Roberto il Dia-
volo. Mayerbeer, 

Marcia.. ' ;^^^, 
^dfii pezzi che la mnsica del 27» 

regeiraento fanteria eseguirà dòtnJitìi, 17 
iny^aiza Vj#rio Emahiifele dalle ore 

Ipollca. Mattiozzi. 
2. Scena ed aria, ifaria de Rhoan. 

Donizzettì. 
3. Valzer, Promozioni Strauss. 
L Scena e cavatina, Stifeìio: Verdi. 
•5i Mazurka. Morandì. 
6. Marcia. Mattiozzi. 
P r o s p e t t o suir andameato de| 

yajuolp, n l̂ comuae.di Padova dalUl 
iaiulto 15 marzQ̂ â; e. 

Iliraasti'itfcrìraal 29 febbraio N. 29 
Sopravvenuti dal^^aUiilto 15 

naarz9,; casi di yaiuoio . . . j 8 
di vaiuoloide . . \ . . . » fi 
di varicelJa . . . . . . . . . 2 

L r 

In comp'esso N. 38 

morir. . . . . . . . . 
;Timasti in cura a r l5 naarzo . 

• I l X V _ ' l ^ - 1 ^ ' 

N. 17 
J 1 

20 •^Mi 
ì i 

j i ^ - i ' ^ ' s . u iiJèÌ'G*o!)anyî nvista biffi 
I ! a 

; I i k". « 

rf:''-'-'' '>''^\^i 

.:Ì:.. 

. U'Gmma mdaìrm'n correnlo^ 

:;;i,^ Regio déoretB^raata del 2S feb^ 
1)raip^;'pi^c^ dalla Relazióne >a;̂ Ŝ  Mi 
che istituisce una Giiiiita cerilrale di slà-

lèltere ed aî tì da' liii diî ltà'̂ rfché^mW-
rita-davvero^bha ràcpomandazioné tutta 
speciale.̂ -̂̂ ^̂ -̂ '*' -'"' .^kmM'^^^^^^^---' 

Del valore; :intrinseco 
,^or(àbha parlato qui un distjn^òVàpi. 
' Pendicisfe elqi3ÌQdì̂ ^ r̂̂ ggi ba^l^fà:p|5| 
noi laveno accennalo. , 

4 5 ^ ; p ; ' i - . .•• • , 1 1 •, > -.' ; , ••1. ; - ; . . ! - ; Ì 

';; î fc*̂ associazione all' EcS dei movam: 
e obbligatoria .̂,per un anno.^e costa 
lire 10 anticipate 0 lire 12 in ,tre rate 
eguali e da pagarsi, ali atto della sotr 
toscriZÌoné':̂ è"dopò ricevute }k; secondai 
44là'quarta'lì^ntata. ' ; ;' 

tale; sérviz:p,;,c,i»me. p̂ ure l'esazione dei,, 
,clirittt relativî  restano,affiiìati.agli ùf-' 
ììci 'di ricevitoria 'del Bazio xónsuouò' 
;dì Porta Venezia, Codalunga, Ponie 
'Coi:bo,;érS;rGioVAtim. ' ' •- V '̂  [' 

! La'tariffa: per ogni carico volunajnosò* 
\!, 

N..13 n-
'1 i^ 

" i 

ì§ocìe tà 
t utficuKdi pres-i I 

In complesso N. 3H' 

• in cura, dividonsi come ; 

fflTliazzzaret|o;:,pga 
Alio Sì̂ eda'.tì mililare •-"•i'̂  

;A,,dpmìciÌÌb in, città,.: ; . 
> domiciliò iSèi:tuÌ)Urb:b.. 

•\ " In complessa N. 20 
: : , ' • . . . . - -

HTI'ÒVIMO utile riprodurre la seguente: 
Tonno 12 febbraio 1872. 

1 
3. 
3 

* 

V 

^.^ 

1 

^ ' • • • . - o ^ . • ! : 

•^Nonzffi^,,,,,,,, 

Tèiegra&nò' dà 

tistica, presieduta dal minìstéiro d̂i agri-̂  
coltura, industria e commercio, .e. com-; 
posta del direttore generale della gta-
iistica, di,un delegato percJascuno degli 
altri minislen, e di altre otto, persone 
nominate con decreto reale. "* * ' ' 

2,"Nomihe dì sindaci. ' , .• • 
3. • Disposizioni' nel personale giudi-

I.V;'-TV. 

11. ^ 
VersaOleral T^tó: V ^ , . . . , . 

Pare certo che le trattative coi go-
verno tedesco per l'evacuazione anti
o p a p i " territorio fràrìcèsèĵ ^ furono 
intavolate prima deltmtiro.db.pouyer^ 
Ouertier. Queste trattative hanno per, 
base.Jl?p^^gamenlo dei tre miliardi fra: 
il 31 dicemb/^;; prq^s mo e il 31 di
cembre \%Ì6, in ragione di un miliardo;; 
entro di quest anno, e di mezzo mir 
liaray ilio ciascuno <i®» quattro anni; 
sucMSvii {Con^mmm^-^,,.. 

— ^Dtìriez' de -Vertfnàcf^%egretario 
di secónda classe;/.è-partito' per.;g(op-_ 
colma, 'qual^ incaricato d'affari in luogo 
di FonriJierr '̂̂  '-'.'" " 

-:̂ . Secondò''notizie ,,^el,iif§j|?o gli 
insorgenti avrebbem aper̂ QJilLfugiiî . 
contro ia città. Il Governo rifiuta di 
accettare le milizie voloniarie. 

ziano. 
• "- " " i - - " ; • 

La, Facoltà medica di'questa R., Uni 
^versila, interessata" dall'autorità^ giudi 
-ziaria dì Coneglianoy id: asspmersi.i!,î £. 
same chimico .dei.,visceri appa.rtenenti 
3, quelle, due infehcr ragazze di S.iiU-
eia cne^nel passàtp^carneyale caddero 
Vittime d improvviso ed inesplicato mai 
loî ê  èspresse:̂ ìl4d6Sìderio:;dìi èsserne 
(Jispensata attesa la l̂soverchia misura 
delle, sue presentì ; occupazioni. 
, Ci si vorrebbe inóltre assicurare che 

il lÌqui(dó,,ÌQ,j;ui*.attualmente.4J cou-
serypoiiadeitt^iisceri potrebbe aver 
pregiudicata qualitativamente una ùUé-
riore- anausi chimica. E. D. U,! 

• *' - ' - 1 } i l i \ \ ( • f . , • 

.r4 

^ 

a 

dòsi'̂ -fibnr'sòlo :di ^un;'tra t̂enimeritOt,!^ 
lyàréì̂ 'iiei"' la pro ŝiriià 'étagÌone,de),,Sanjtoi' 
.flia'/.altresi^':delle,'fe^ der c'arop.'̂ îe, 
'18T^:13, ^Pijbssi';fìQ"d'ora.,as^icarare. 
.Che lì prossimo carao?ale, S6i4.seg[)|; 
della presidenza veiTanno reauzzati.,-, 
sarà dei più brillanti e noo'̂ 'tWeH'% 
'confrOnioìH'Oniquelio delle più cospicue"' 
città •dlilalìa.r'-;'''̂ '̂  •••• --•-—•^^^-' 

Ma!̂ ^̂ àppuntb\per, ques;,q,;;i;isulta jn^^, 
.spensabife|}r:p|nsare:per i m 

ri re alle spesa necessarie, ed a queslo 
DO sarà Ira breve radunata la So-̂  

cìelà allf%òtfe^^di'̂ feòUdporrtì̂ alìà'stfa 
approvazione tìn'gràndioso p'rógettp eco-

.jimmicoram!BÌnisiratÌyo,ch^ 

.vera, nella citlà intiera fivoi'efole àc-
,COgli|nza. / ' ' • ' ' '• / \ 

'•^' Ramment'no i cìltadinlcl^e,Ja.Sp-i 
cielà deirAllegria e Beneficenza tenue 
non,solo allo scopo,di fare, stare aN 
légri, mi aUrèsita^quello^di: aprìrPi^l 
'còrhmerciQ;; della:̂  città "tin^sCfff;largo 
campo di.:proQtti;f\;on'atlirare^-iri; l*a-̂  
4ova forestierivailetlati da straordinari, 

tismord8«li;;;!llustri:lDStìWenti'òllffin 
.delta !sUtuz!onp,;;iiivitàt̂ a r̂aedê imî a 
€fttefgliv^^f-.fenei:e,t/i Ti^rifio,,palazzo 

:aQ|i.Oi.SpeU.tya::̂  con la 
iindicazion^ della somma pagata. ' . 
k' l*er i\ defunti sono pregati [signori 
congiunti,od..eretiiadi, soddisfare pOs-
•sìbilmente aldesiclffito invio. •. . ~. 

Fer le oblazioni dei, Municipi, Con-
siglrprovinciali ed altri enti morali, si 
dovTà,,trasraetterejn\;fbtOgrafii. lo stem
ma deltJpomuQe con sotto'là'stessa in-

;dic£tzÌQnjB ..della somma pagatàve.la 
iiriua; d|l : gipdaqo, ò '.del Presidente. 

.^^m'mm^^ ^,,wCa 
E -NOTIZIE T J Ì R I E 

-o: :MQ: 
' " ' ^ .^a^ . , : . U. 

. " • : • - • ' i 

: Sino dal maggio delî anno decòrso 
veniva: profiosta qui: ìn:i:Pàdova la for
mazione dì Un'a Societàlveneto-trentjna 
:dÌÀ ^im'^e .tiaturali e ancor nell'ag'ostó. 
.deìlol̂ steŝ  anno una ,circolare moliQ̂  
"deKagliàta i;Xlel Còmifàio promotore 
^metteva a conoscenza del pubblico li 
moliyi^bht'livevaiib'consigllata .codesta 
istiiUKJÓne., ;' ' . 

L'ulililà'ìrìcdn'ttestabìlè di uhaSocietà 
'di^ questo' genere, v̂ la;, bella famav̂ di 
•,̂ ì5pmpe,teqza che adorna il,j]gm.Q dei' 
proa\o,Ìpri (trai quali, ghre i,signori 
De Bèìta,, Niuni, e.,̂ ,àcctìétti rÌpord,e-
remo per noi gli egregi professori Ca-, 
liésti-rhi; 0kbfmi, l\osseiti^e^^5àxirdo); 
e'resempió di Società consimili chê  
fioriscono invimoUe. altre parti d'Italia, 

... . , , ,.. ...,̂ ^ < - . . . . ,̂. . , m^ ,î oteva|ìo^ct|e,qff!-ire.i4n;gliorî piy-
saillesDef deporre,come testimoni nel- sàgi.per una riuscita fé ice. E cosi dî ^ 
rmquisìzione aperta'contro iìapino £̂ , fatti, avvenne. \ . ,̂  

* F 

propòsito della capitolazione ,di quella; 
fortezze.̂  • • ^-r • • •:: •' - ' ' ' ' •" ' / 

~ 13/11 sig.Thièrs ha restituito^ 
oggi al'prìncipe di Galles là visita chei 
questi gii;ha;1atia.̂ ei;iî ĵ idmù 

Sì[ accreditEf'àempre più^^^ee^ 

Nella seduta del .6 ceuna;o;,vl872;̂ ^ 
, pò che per molivi di anzianità fa 

scelto a présidènìtir'sig. Obad dot-; 
MrGioVgro, venne discusso ed'àppro-^ 
vatoi4 .̂ìStàtUto. . . :^. 
^̂ •̂ 1̂ norma dì quésto lo/scopr •della 

che Thiers. pensi, senamente ad olIrìrmfjaiiòva^Società è quello'di promuovere 
al sij,.Magne il p.orMogiio dello, 11-̂  io '̂stu^id'̂ dalle scÌ8Ui;e naturali,,age-

«èinUc. --:ln MéVti giorni;: Irò? 
vasi qui iliSig. marcheso,Pe?erelb, g'a 
pref6gg,di Jad9y^, ed; xìra.S^Msmh 

Mambrffi^ltra relaziSlf^mià distri!̂  
'̂ bù^ione:de'préÌDÌ^ché'ebbè lutì^ 
U'aìtrp-Wtquesta' scuola.'Siccome nel 
funstro. .numerosi iei^teàbbiamo noi: 
^}S^?kJ^^WP di ;talo festav'cps^;non : 
crediamo, oggi di ritoraaro suir argo-
mento, ma tuttavia siamo graifsslml a 
chi clìhà^fàvonlo la niffivà relazione 
perchè;̂  per^^essa-posiilM rimèdi 

::at̂  unàifinvoloritar/a dinieritìtianzàj a'g-' 
piiingendo che olire le, pnoreypti; pei'-̂ ^ 

„sone ,già nominale assistevano a'quellâ , 
soentiixà anclié' il cav.̂ :Pi'Uoc6hèt(U 
il̂  Preside' de) nostro l i : lìiceô  ^ca f̂î  
bere Molinelli eil dìrettbr̂ 'cfèllà'̂ c&Èìlà 
Lprmale femminile. '-
£„„ f ^ l a i r a t l / ^ Lunedi, 18 corrente,: 

Tribunale i estrazione ,a sorte dei giUi 
, i quali'devono prestare servigio 

;<,coìi4.derpfvr'm'ese"^àireccelléntisslmà, 
^Oorte d'Assise'locale.. - ''' ' ' - ^ ' 

aA. '•̂ ~ Anche nella: rappresentazione 
:di,jerl a .sgf***.Jtì, signore e i ŝ ignpri 
dileilanjì hanno int(|rprelato per bene, 

divertimenti. 
!_•^t;^^?T1v-v^- . .fir".:^---^^;^ 

] - L __-_-, Jir I i - . 1̂  - i - 1 

nato itìvioi 
Il Presidente 

EUGENIO DI SAVOJÀ; 

'i Rammentino che la"SocÌetà,.stess^ 
mira altresì, ed. in modo"speciale, air! 
l'a Inazione in Padova di istituzioni:,' 
che 0 mancano del tutto, o che sono 
destinale a perire per mancanza di 
mezzi pecuniari': cherinfibfe-HUÙi-̂ glii 
sforzi]sono . diretti > a soddisfare quel 

,b:sognftj4, vivamenteIsentitpi d]: pfo^j 
ŷedei:ei Toperaip di.casè salubri, è coriy 
tribuiré a togliere'dì meiszo quelli sconci 
che da.tanto tempo si deplorano. " 
...iUnfflcio.di presidenza porta^duindi' 
Viva fiducia ' che qqell appoggio una-, 
^ìibe che iirib^il^rO c i r c S z e ^ e ' 

'viarie, atóoVdaltf'TOF^i^rà bt̂ à̂ iìifentìf 
ó nOu'dubita punto che la città iptier|^ 
risponderà ainappe!lo..'che;le;,yei'i:àjn-", 
•diriizato con fornire alla Società Ikr,-̂  
'pii' e .sicuri proventi che la mettano 
incapo di potere aUuar'ei'i'suol filan-^ 
ltropÌ--diHegèi^^- - • • .:rb:;'vrt̂ iM^̂ -' -• 
mpl^ù -^-LilfesmENZA." •••• 

Earp-
que-, 

stogai, SI darà invece domani sera 
alla stbssa^ora. 

PrograBKì&us& dei pezzi che la 
musiî a della eoArdia nazionale eseguirà 
,^oman^41, al.ê f0̂ %4 pom. in piazza 
YittonO.Eqiî |m,el§: . 

2. SmloQìài .Smm^i'ifi' Rossini. 

o o r s » d e g l i o p e r a i ,%d[rflesl 
ha piibbl palo HI siio Téndìconto del 

?1i!!7.1, dal qua!pi:r,leviamo:c0n piacere 
:JÛ Jbupin; andamento economica) delia 
SocÌeÌà,-:̂ ilt cui-capitale a 'lulto dicera-
bî e P71 .ammontava a lire Ì'6,2t3.36, 
disposto come segue ; ; 
\ Gap tale mutuato al locale 
Municipio.. . :. . ., i . 10,00D 
yiPrèstÙfadlltèrèsseaccor-
'dati à̂  privati.' : .̂  : : :i 

Den,:. ibi cassa disponibV » 
B^ jl̂ ^̂ anzê df gli M imMm 
•e soci, fififeltivi ; .: :. » 

2.361 
1,595.40 

%,U6M 

. i i i ' i s t i* 

3. Duetto. Smirmide. Rossini, 
s.yM "f^h 

f M t 

'̂  Nella gestione'del ISTI sopra una 
:useitr^fliró^'3;m!7à,^pkrd^^ 
glì'incassii vediamo figurai" con piàceì-e 

1â ŝoma]\a di liretJ,167,90 inJussidii 
p̂er malattìe, lireiSaQ.l|nPe&im§4ici-: 
naU, | 4^e 11^,§0 per, gMficaj;^^ 

Jarmedici e chirurghi, del a Società.. 
' il':piccoiO;amporto residuale viene 

;^ao*lf9v,Mùfifto e custodia,̂ -e Ja 
piccol.e 4tre mdispensabiji erogazioni; 

'̂ '̂.̂ obfemi?.-.perciò molta: l̂ode alla 

proventr al vero scopo del mutuo soc-

:.-La mmtóll^irivìiWun esèmt)lare 
del,rendiconto Iviftìnl'̂ anch'etU'e copie 
dìiuna^^pìgraf^ ìspirata-a nobili sen-
lìn^enii, e pifefejìcatasl aij, Adria in oc
casione delli niorte di Mazzini. 

P o d e r e ffaMelMil^sl-TT IJelto" 
del..:nostro giornale ricorderanno cer
tamente IEI t̂riste novellai che'.abbiae 
mo riferiiaippeo t6mpo^fa,'di du-
sventurato fanciulle da^S, Lucia, Di" 

t * . 

" ^ : . 
H 
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siretto di Conegfiano,, le quali, ma
scheratesi uegli uUimi g\orm dì car
novale, per far lieta sorprèsa nelle fa-
mìgl e di loro conoscenza, non appena 
resiituitesi a ca^a, caddero tn̂ ift̂  Cuna 
.dop'̂  l'a Irai'qM'si.còlpite.MialfuliiQlriè. 

])ppo d'ai ora le investigazioni gitì̂  
diziarifl e dei periti non,presentarono 

'';jati certi sulla causa,̂ dì quella terri-
j)v|e dissraz^a; Hersjna venut* in qnestif 
gior^i4aj;;^giì^lAcU^rra.dL alcii-
rifl voiJi che con'eyano, ma. nulla si sa 

^̂  dispositivo.. 
ificesi che il povero padre ne sia 

impazzito.. > . 
B i t o i o di pubblica sicurezza deli 

giorno IC m r̂zo 1872: 
Arrcsiu -^ Sonóèi esè|ttlti" diversi 

arresti di sospetti'latìruiicpliy,e.:di.o^^ 
e;jagab j(Ji.;-

É pure stato arrestato' L;,J);>,,calzo--
jaio di Cornetia,ap, q^al§,,s^pppsto au
tore deirag^ressiooo descritta Faltro 

"Meri avve;iuta sulla persona del signor 
^Sardi'EFuetto. ••/'̂ ^̂ ^̂ - : "/ 

Furto. — Venne ieri denuQcIato un 
farlo di grasso nel piibbM'ìnaSeìISf^ 
ma irgrj^so'Ms^ty e ^ P f f i * » na^; 
scoS'to'̂ 'dàl iadro.per riprenderlo, .a.vsuO' 
bell'aiiiOjXenuê prim'v̂ vroyatot da L,. 4*̂  
maceiait), Jl ;qtia(eî :iC||cons3gnà:. atte, 

A| i iet i iOea doireWo!̂ 'cli>tàÌTÌî ^ 
corso'jhéirins^rzIcmo'̂ elài/rég^alKPrtì--
feilura n. 6tój;78 oel P''rio4ico,_di, 
ieri,- si previene: che ,cl3ye,Jnt,én!Jersi. 
i Eiorno di giovedì,2rcorr.,per,rasta. 
drcui trattasi e non il giorno di giort-
tedi 18 come erroneamente fa stara?> 
pito., 

--Neirappendice bibliografi jadi^.ierì; 
oltre, ad alcuni errori tipugrafiii faĈ^̂  
a scorgersi ne corsero alcuiii'cfi^'tufel 
stano addirittiira ::ìl sQnstìf«f[ÀflódE^ 
•chenfiaĵ cé'colla.̂ j parola 6/orarfà'M '̂àg.v 

m%^ Aurora. Pjùitàrdî OvfelèivrìdettK 
tonda Aurora Và.,Goa.Mlla.. V, 

: Abbiamo ri-
cé'^tìio il primo rinmcro di un.-huovo 
giornale éficlóiMdurio dì gran formato'̂  
cBFtitblo :0ÙalÌaCostiluzionale. Si pub-,,. 
bUcà ih Torino, ed esce al giovedì. 

fu apolitica osterà* propugna, il ìascio ' 
4̂eIIe'•̂ azzé'̂ laUne. -e perciò coiidanna 1 
so{ìì;jtofî di discordia tra. l'Italia e la 
Francia. 

SRcerilotl «vvocati. — La Corte ] 
di Cassazione di iTorìno ha emesso, W 
seguente. ina^£t|ia: \ , 

« Né le leggi canonichej né le ciyili 
vigenti -vietanô  l'esercìzio dall' ,iiyyoca-
Ritira al sacerdote raureàtb. in legge, e 
che ha adempito alle condizioni delle 
ieggî '̂ Hescrille; 

f. 
DISPACCI TELEGRAFICI 

(A-aENZlA. STEFANI) 

«ifltì*!»: <«^i|r;,,S8i»u,,: mvhié, • 4 | .ii 

K-" 

4k ' 

BuLLETTirtO del i 4 ;ttittr2ftì872 : 
NAècii-E "-Maschi N. A» Femmine N.|:lî  
MÒIÌTI —4V:Caliero'Giuseppe fu^Saillt 

d'anm 64, gasuild(̂ ;dì!;,padovairconju^ 
gatb. 2J Sacéardo' Agnese di Giovanni 
Batlista,.4'arthii26* civiie nubile,'di Pa-
^^d^;--3.^ ;Mtà Gióvahiid dì Giuleî pe 
d'anni Le ;mesl 10, di ftdbva. 4. fìat 
• tai:jPaolo fii^^Viii^^tó^Vd' atìtr̂ tìS^ '̂cfig 
•; féttie're, c6nÌtigafe''Ui liovolenta. 

.— w#Ò#(tìe^ciM?0B^^, Bogo Gio
vanni^ Giovanni, d'annT7?/1:ìomcstìco 
coniugato ai Mestrino. . 

— nella casa dV'Èicoveró. ' ^-^ 6. Ga-
brieliì-llombolato Francesca fa Sebastia-

+ 

ho, d'anni 72, levatrice di Padova ve
dova. 

15 corrente 

sanato nominò Tècchio a relatore della 
legge par la cassazipna uaìca. 

L Opmwn^ smeotisce, l|^p0izia dei, 
giornali relativa ad una gratti rivista 
a Roma. 

- I 

;; • N.vaciTE —Miiscbì N:'0,:Femmine N; 2,: 
'h 

V , ' J^ ^ / 

Airinternó. favorisce lo sviluppo co-
tituiiiMrflllle• liB!fW|Blit:Ìco econo-
nnch'8,./̂ ";tr:Uta profondamente gli svâ ; 
riati''ihtorcssi dèlio Stato. 

Auguriamo prospera sorte al nuovo 
Ico. : •. ' 

mirIstituto. Esposti Maschi N.l 
Éemmine N. O.' 
ntfoiìix-i^^liV^iBrandoìin Antonio di 
Pietro .̂,d'anni 1 e mesi7>^ Beggiato 
Antonia itf Felice, d'anni C2,;domestÌca,: 
jmbue.'—;'3i Scaranto-Buldm Giustina -
! fa Carlo, d'anni 61), industriante' ve-
dj)vaj - 4. Sordo Ciiusepp?i.̂ î,̂ J.uigi,, 
,dLmesi i l . ~ Tutti di Padova.;' 
=v>,vi;̂  mWospitale:.civile. — 5., Zanell̂ ^ 
!iGiovanni;;fu;Antonio,,d'anni 86, pesca-
t̂qre dr Ponte di Brèi}.ia,,yedpyo.,-—- ,6.; 
Bacco Domenico •fu:Sgostino,cVanniJ9,: 
.raura^re dLAlbÌgiiasego,,i,cpniugato..̂ :̂ :, 

a. OSSERVATORIO ASTIlONOmCO 
'̂ ' • ^ ••' dì ^Paàgi^àl) 

,17 ,mav/;o Ì87S ;, 
A naezzociì VVT.I.':> di Padoy* 

Tempo medio dì Padova 
, , .%l- , , ' j - : - , -V. . , - .y , . - ; ! ! ' . . . . . . . , • • 

«ne 12 m. S; s. 2|,;6 
Tampo m-ad. di Ro^ia o,t'tì i2 ai. 'iO :«!. 49,7, 

«ieguito àli'iilt^zsft'fH'm. 17 dal 8nolo 
,-4Ìi',li.%30,7 dal. liTsiio- madia"•dal' marO' 

• ^ 

^ 

rt 

Buoni <5el̂ ;̂Feŝ 5̂ ĵ ,,,-«,I.â :ifer5eK. 
mmm.mtàm^ Jl seguente^dìspac îa^ 

Fermoil,.divieto di rilasciare'ftiibpL 
del tesg^^cp Ĵî cfidenza, mferipre;iaiìséi; 

•rOr'-V;' 
fi a.F 3 -ai' 

- • i l , • - ' _ L .F rn ! 

• ^ t x ^ l^^^_ 752 6 755 :i Baroraotro a 0* ~ mìil.? 
T^rmomflt;ro oanti^rr.., +fì'',7 t l3.0ii8 ' ,6 
Òir. a forza dfiì Tento • ONOl 

: 

•751,8" 
V» ^ 1 

Ora 
^ _ , T,L. ' ^ . . -V.-

^ • - - • ^ - ^ . . V 

1 ^ f * ' 

Un dispaccio da Genova reca che è 
giunta colHà salma dì Mazzini,' Grande 
concorso dì pop[)lo>;̂ ?ordine perfHtiŝ ^ 
Simo. 

PEST, IS. -^Lx ctìsì parlàfDtara 
continaa,,s^bb3ae Ilelly abbia dlcbià-
rato ieri che la sinistu è pronta a 
passare alla discussione .dei paragrafi 
della ieg|e elettorale.'; 

Noa'crttsì'ad uaà soluzione vicina:' 
la Camera terrà due sedule giornal
mente. 

Aspettasi Andras3y. 
/ AVANA, %,:-^/G^ cat̂  
tararono ief̂ igiastlziàróno il colonaelio 
Caliisio Pieda, e il capitano Perez. Gli 
spagQUoli farono vìttorioai iti, alcuni 
sanguiDOsicombAttimanti verso 1^mon-
tagoe dì Tono. 
, LONDRA, lS..tr-^Lvrispósta ame 
ricana dice, che l^AmencrnÒn" puÓ 
abbandonare'i* altitudine presa/snjla, 
ûV, naempria. Soggiunge che il gabi-' 

•netto div)Saahinghtotì*è3pront(«fi3sar*^ 
ij màx-.mum deli indannità, che'gli àr?| 
tei noii" potrebbero sorpassJtre. 

BEfClNO, 15. — La Càinera dèi 
.sigQpn .apprQVp.il bilancio del 1372.; 
Il ministro delle fijianza annunziò cne 
io Stato entra nori872 can iitì civanzo 

ti^ggìore^'^^dWlf^Ìliòni.,tì^,mszz^ 
che pelle nuove condizioni del teso/o' 
e per raamenio della rendite delle im
poste sarapno dt>ppa;l)Ìh 44 i^dioni 
tìi talleri per ili rimborso del debito 
f hbblico: ; 

VIENNA, 15. = ; l l Réicfî rath ap-v 
provò' qu-si ad unanimità un credrta 
suppletorio di- mezzo aiilioae per spĉ ,̂ 
Scorrere r proti tóioliqi..Ì£yJige^li. " 
; CARLSKUHE, 15. —-Lat; Camera 
approvò un (JTO Ì̂ÌÙO the proibisce il; 
puobUcotnltìgnimeoio ai membà degli: 
ordini reiigipsi, come pare ai mambri' 
degii.ord'ui reiiî iosi,>lrani-irj. 
^"•l.dNDRA,,15. ,-^' iwllne., pubblica 

MADRID, ÌK—VìguàMadhtm^ 
llrrìspondenza da LiftbMa recaote cbe; 
i rìMnzIòaarì pòrtoekasì sperano molto 

mi avvemmeuti delia Spagna, e sareb-
bero disposti ad assacondare ogni mô ^ 
vimanto réoubblicaDo. 
^dVERSltCLÈS, 15*v,^etl&ri^hiera' 
propose alla cponiisiiona del bilancio 

Ui domandare f i milioni sui t6S3)b,,e. 
-<y-. 

60 milioni sulle altre,,materie.prim«f; 
La Commìasìbne à-jcetlerebbe qasst'ùl-
tìma proposta, e rèsplnffflbb'à assi-
Intaraente la propista sai tassili. La 
deciìione definitiva non è ancora co*̂  
nosciuta: s3mbrÌi;òario che Thièra pòr^ 
terà ' questi dòm&da dinanzi SII* B- ' 
àmhìéa. 

VERSAILLES, 16. - Il .Prefetto 
Coàhif è iiibî lò. 

Tliiers ricevette staaune Foaraìer;/ 
Dice3Ì,chtì U discasjiòae sul prò-

g t̂to Lefraufi avvarrà,soltanto dopo la 
discuisìorifl dal bilanciò. 
;ÌIOMA, 16. - S; M'il Ri andrà alla 

lìaa dell' entrante sett̂ manaviâ ; Fire:iZ3 
per pasiare 1-3 f̂ ìste, Pasqiali, e nt}r-: 
!nerà, .q;iÌodi 'ai^Rjma nella, stagione 
estiva. 

A una Co^é 
, Abbandonare la vita quando si mo-

^̂ tra più ritiiìa Mi lusinghe rcòsa dura 
m 'specie per chi si trova n«l Hore 
deli'eià,sneno àlpifffdorê della bellekza 
e già prossìma/à^JdliflPffiàno di spòsa 
.̂;*«io^?"e viriuòsoFQoaoM speranze 

deluse! Quanto cordoglio alla famiglia 
e pirdf^tutti^aljrvedova! tóadréi che 
vedea si' ben rimeritate le sue cure! 
Nà̂ piiDor dolorè'provaronb lê  maestre 
della^sctiola femminile di S. Franéilb 
a (̂ ui era addetta la defunta le quali 
.#fLÌray^np in lei ì'inKCgno non, cO-
niuDe|̂ à*irdore al proprio ufficio, la 
bòmalJell'àQimo. E quetjè tenere liì̂ Eiibà 
della sua scuola con amorosa ^òfleci-
;,tu4m, educate a vìlrtò, quantr'pìètài 
ed affetto non: provarono per. la Toro 
maestra,!.,Per le quali ragioni non è 
adòbî ^^^^ quante.sono le mae-
stre comunali cha, Tebb r̂ó a compigoa 
Dell'arduo nflìcìo; le alunne lutto, che 
per ben. tre arinlturorìo'da leristriiìte;, 

.serberanno di Anna Cogo caraèd onò-
'ràtà inemorisi. 

' J Home'deUè mhesire^della 
fèmm. S. Frano. 

- • ! • « * & • = • ' • " 

S ^ \ 

W f f DIPÀDOM 
>:ihKVijì̂  SoJVpbUoriiâ ,rimpettÒ' aU'AP^ 
ria, N.: 1085 A,\si è aperto. ,.un.., nuov(̂  

Carlo 
pgr .» " - «. ««-.».*..i4v/t/y.. V y;.vuu<*... uu lavoia 6 moiu nitri oggetti in man 

AJiMuau^urazionreha avrà luogo Ift^heria, il tulto..a PUEZZI.TAH d£i 0%r 

V :-. ^ . ., • . •. , . ,. , oiialtro Nep:ozio tanto di nuovo che di 
renza assisteranno i geoer.ui cominci 
danti dell' esarcito, la maggior parte 

4eiJ;pminlaniì,,le.4dÌOT tutta h 

vecchio; stabilito. 
;NB,.-SÌ fa la vendita dei sopradetti: 

articoli anche alringrosso. 

•s 

guarnigiona di Firenze, e una rappre-
sèotànza di uffi;ìalirrso!t3-uffiJiaÌl'^i 
i.ittìi còrpi stanziati nairltitìa cen-
trali», e dai corpi che. furono sortogli 
ordioi.dii;Fanti.,LacarimanÌà tegole-
Tassi da Gialdìni. 

A^WSS® •\\é\'^^^-

''^^^W 

I . - : .-.f •^—: • ' z . - ' - :^-V 

NOTIZIE DI BORSA 
16 

'•• 

- A , ' 

4ì 

Stato ddjl.oioltì . . . , 

E • ;1 

aav. 

OSOl 
q.uasî  

, Dati moiizpdì doiU.ó al maazodì dftl 16; 

' >:> ./ minima «» 4* ^ ' 6 ' ' 

( ^ 

per olO .per buoniiìcòui Scadenza ammezzì 
m > T r ^ sei. 

,̂ L.ĵ 3,Javsette,̂ £i:*nÒve' ^ . 
L- 4 da dieci) a? dódici/ ' 
lE'«>ro«B ̂ àte ila; Pal^«Ì^^ 

gesi nella '8iizzeÌÌi(tWìiàiaWM3^i^\^^ 
Fufclisniéhsato a' tutti'^f depuSi=' uri 

Opuscolo suUâ  linea ferroviaria della 
Poìiteba, e siairio in gradò dì assicurare 
che quanto prima l'argomento 'foriiàerâ  
tema di discussioiìo alla Garberà. L'ono-. 
.tìple^Pecìle ne ha tolto l'impegno, e 
sembra che dlptatì'drtuito. Ibragioni 
dUalia intendano : dì appoggiarlo nel-; 
rinteresse non solo della Venezia, niìi 
êlla intiera n^zibpg.. ^ ^ 

JjuyestriMarianna d'ànni49circ"aad-': 
êUa-al Caffò deiJà̂  SffiiMe'/uleri ŝ ra,̂  

alle orevE|>li|i,,|,R>!̂ stita d̂alla macchma-
manovraòtê tìla.Stf̂ ìcihe, méntre ùseìvà '̂ 
dal Câ s pei- iJ^c^a^M^^fittiitìa^ 
zipne,situaffitÌ'Smb giorno della fèr-' 
rovia, 

il 'di vlei 'corpo rimase orrìbilmente 
|)estOQ':ffaùurato. rÌLlanta.svenUn'a non 
puòssl incolpar0 che T imprudenza del-
;l'ìnfelic"e Silvestri. Il Procuratole del Re 

- 1 ^ r i - • -: -^it^ y" ' ^ ' ^ 

ed, vjn delegato dì P. S. recatisi assieme 
fiopraìtiogo prdinurqno la tumulazione 
del cadavere''deli''infelice, dopo di aver 
-constatato l'accidentalità del lagrime-
''Vole caso, " , . ' • . • 

-, J 

']K.sadlta italians.-. 

l ióndratrd meaìW *-
ranolt, . , , . .., , 

Pfaatito nizionalei^i^ 
P b b . ragli ti!.baeohi 
Azioni »„ : , » ' 
BjikoiL NiziànaU . . 
Azioni atriî do farrate 
>Obbl. T ^ ^ - * ;̂^ 
Buoni » > 
Obbl. ecQÌesÌ3t«tiche L . 87 
Banca Toaoaaa i^?.M|i735*; 

73 921[2 
^ 21 41 

26 92 
103 92 
' 80?: 50 
512,-^ 
747 5Ò 
40 ^ 

46S 50 
232 -^ 
530; - , 

: :̂Il sottoscritto allievo einìpòte dal 
fit;signor Giovanni Battista Ne^rìrStac-
^iprejntende.di pros6guire..ue!la,,ma^ 
desima a.rt9 in codesta città di Pa
dova e dintorni. 
', Nutre'^spMnza, di vedersi'faìwitò 
dagli stèssi' signori cliè ohòrMno per 

li. N^^^lPl^^|ilAM®ISIklS1BttÌ^ ?... 

: * ! Ì * - f ó 

ULTIME . NOTIZIE •fi f^- i 
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Gt'M E R kMmr P E pi^tJ^W» 
j j 

rÈ.I-'flt 

. . • l ' i - . ' 

? Leg'gesinel Gtor:-• 

sMtrmH^ ' 
T' Sagiié' là diicuisione sai provvedì-
menti fiaan?;iarp., 
; I , ÌfaMropona(p,.p^rlaup;,appog|iò5daì̂ ^ 
'provvedimentî  fiaà9'^|iH,^,^,;òsprimen^ 
'disséòso in a:lcuai''̂ DQtìl Spi023uU coa-
renzadel e gui opinioni.,.Const:\ta Pan-, 
mento del credito pubblico, manifestato' 
ancM q^lco5lant6 tniglìoràmento della 
|epdità;;^Confiia ehd'PauméòtÒ'di 16" 
*̂ !!!Ŝ »,aiBRW continuerà. ̂ Ritopone i:aa-; 

,,mento della tassi sulla c.roptone; 
cartàcea da pagarsi dille baachp, au-:̂  
mento Che prodarr^bbe'^^ul^tiiilionì^f 

. Fa,'quindi considerazioni generali 
SUIIQ stato fìiaD2ÌEvno; ali dispiace di' 

^^WH P̂PPÒi*® Jl Sglima^di. ajrìre' 
conti' colorenti f̂ra le lìriche è il tP ' 

Marcoarta, Galla 'quale SÌ constatano i 
vantaggi di un trattato di cómmerc;o 
colia pónisqia par diminuire i di|Uii, 
ìproibitifiv îiî  ^ioi^ ^pagnuiUuea pJÌio^v 

; V£RSAiLLES,15..rr-Asseinmia 
Ntìha Uiscussioaa dei l)il̂ acio p4r6;:cìii 
orauri ràùCDiOaiidano economie. Tii;ers 
d̂.iiê ichb questo>;bnaùcio èl'eredilà cLì 

'Ìasia':o;*;La:.;riCOstituziond ddi eàerijito. 
citìiÒùò un aumento di spcsj ohe ptró" 
sono trauiitorie; il governo ricustiLu> 

i'tìfiefoito non per,̂ |aftì là guerra 
liia-per appruffiilare dd|la cruMMe-^ 
ẑioni ncévuitì.U. •. 

l i discuŝ tione generale è chinsa. 
PARIGI, 15. — Cotìkrmsì che la 

PaHgi, 

» UaURa.! 5 0[ò 
Valori "'diventi 

F«rroyil,«i Icmb, TOU, . 
Obbìiga^ìoai., = », ; 

: Obbl. Forr. y . E. 18è3 
;:òbbl..For^';Ìl9HdJ,àDjn' 

Obbl. Reerìa Tabiitìwbl' 
« t ò t ì i TibitloKi WS.';:;. 
..C?edi-io. £^^li,jEmùpsp, 
Gambo sa Londra ;;{; 

i i ggioi d e 11 fq r<i^6i( in! Ilo 
Gousoljdfcil loglesi..-.-, 
Bsnoa Ffano^-ItaììaiQft 
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^480 
700 " 

89 35 
25 34 

h • 2 ''^ 
«92 3,4 
'550 -

' '̂^ m V<3.^''UmWirnalia:W^6nd(iao a 
:mitissirar prezzr foiaccie di prima**;qua-

^^ g- cosìi lonpotempiv ili compianto suo zia 

2a;92:|iararo ed onesta, jeiprezz;)^,,^^.... 
106 87 , Recapito presso la sigaora Teresa 
89 50 Vedova Negri via teatro Concordi nu-

;,,4512 — mero 933. 
73S_r:-,, : GIUSEPPE NEGIU. 
40 00 

; 469 - . 
Si32 25 
53Q 
87 

15 lità^ch^y .sebbene nOnÌl)r^miì||BggU 
56^60 :gopo.l|^prpvagepaJe migf^p.i}el;Yfr ' 
69 35 peto. • 

476 ^̂- ̂ ^ 'K?! '^ '^ '"?^^^ P|̂ fell5a.e lo smer-^ :; 
259 75 « *!^3aut l ||ll^fyiC|^C^C Pl- i^ ,^ 
i30^^ . " " ~" 

''^' onde egli:.'promette anche quest'anni^^ 
di manteh;ere -la: stéssa'-^tjuaiità.ideile ' 
propri6UQG|,c.;ìèV â, ;candiziool vantag-

partite si fanno condizioni speciali. -
.Egli tiene anqhe.ldepo3ÌlO: dei mil'^t 

• l : : ; ^ i ' . - v ! ^ ^ 1 ? i ' 
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2i4 50 
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discu^siune amid petizioni cattoliche è 
miuninòìite ag^òrhau, "̂ . ^̂̂  ^ i'^-

'Fòurmer arnveià u Roma 1120 cor-

J Y 

SPETTACOLI -IN" P 

TEATRÔ  CONCORDA, —, La drammatica 
eòmpignia C. Vitaliaqi rappresenta[:; 
"mrone dì Pietro Gossa.i^^Bjnefijiata. 
O r e ' 8 . "' ••••>.•" , . 

••̂ -'̂ ;•̂ • • .ìS^^'i"; • "'-- V^rj ^n^ Ì^LJ^ ' - S ^ . =-'̂ -^- ^^-^iJ w^ "^ '̂ i . T ' ^ T - J ' J ^ 

•i;̂ vJ2)" C o n s i p l ^ -iiiiculclE presso la "Far-; 
macia GftUaani, • vii^ MeravigU,. ^ifr^Ui-
iaaÒ.::-~;iILÈfirattore della farmacia Qal-^"-. 
leani, pras^^ò'l;a-qaàM già'^sisli^, da.Dsiiiiìf 
nove anni, per lu oittà^ di Milano, una 
ambiiUn)^' ro9;iicfl, ha, stabìUta_di esten-

• t j 

•-^ i^f^ ' ] 

li'eaie. Le voci di borsa circa un pros-
s,iuQ^presiUo-sono false.'"^ 
"'xbsTANTlNOl'OLl, 15. — PcÒth-

i\i).:\l 

soro. Dichìira di votare i provvedi-; 
menti senza esitazione, come. s3oza 
eniasiaamo.. 

^!à. 

Busacca discorre ^conlrp.yj.pi'ovvedi 
meh'ti, ostendendòsl sììllo operazioni e 
sulle condizìoai fiaanziarìa 

missah dai governo persiano incaricati 
disir|lìartì póllo ^^ l̂Éit)|ipn}i|,̂ (Jî ,una 
Banca de.io Si^tòJniPetis.aifii'mAronoi iii.^B'^'T-? mm 

•n* 
iii:^ì2-r^>'=^ 

. P 

.J^;;,i^liva coaveazitli'con Luigi Mà-̂ : 
cuiòn'Sal ereditò generale òttó^^ e 
cgQ âUri banchieri e stabiiimehti di 

lip^ii^.llt'i^aDiiio ottomano presvflta 
'Wtefi:iif feirm un milione .e.. 35r 
mila lire, copertoi Mi;^bpal|J.|el(| 
RegU: di Stambout^^^'di'altro Citta 
deirimperò.f̂ ?^^^ '"" 

eslgrì ricevette dalla Francia la ddnua-
zìa del trallatp^Ji commarc.lQ 

A^i"°- h .̂r 

- . " • . ^ ' • • " . ! " 

Bflt!a^:^".*rL^-"^^'-*'^-^^^^" 

laEfiàii j s i f MÌA,.. ViAMffi 
Piazza Unità d'iMia 

Incoraggiata la sottoscritta ditta per 
,4|,l̂ i?,qnL §,uccesso ottenuto; e compatì-
'mento de' suoi rispettabili e "enLih av-
'Verìtòriplptìrir»'diMinfé^fìA ^ cono-
•;sciul%;ed;,̂ sperinìentate- focacGÌe,contro 
quGlle3Urè le quali da poco tempo 
vengono spaòcìate del medesimo for'ma-
Mm^m ^.mmì%.ìm^ ì» qne-
éi anno di mantenere sempre la mede
sima qualità premiata 

_ ' r - l l 1. . - ^ . V J I ^ ^ - ^ ^ _ ^ ^ . I, • I . j 

f . f / i tfTI b 

-::^iV.:i . --1 l^' .̂  i. 

• Avvisa poi che a scahsó'cU sbagli,Tin-
^olto\ di':que|tS,-̂ «pòrleÌr̂  ip̂ eOchetta di 
.feiegozio eòa 4U[p§ÌQiieid^Ue'medaglie 
avule, e per .la spèdizìoiie la cesta tutta 
bianca., , • . ! 
/.Peiapsito vini del RepQ^pJ'AsU. 

Si tiene poi sempre fornita della Regina 
delie paste da leichiamata nuòva Pa^ia' 
Margheiila, ^pe|iqUtù, propria.-
•4-233Ì Yu?iELLo-

Og:Qi;:p£jr8ona,;̂ Job'a desiderasse,,con;8l|U-,-
medici, o indirizzi por unaìmÌgÌiòr''oat*'i 
aoclia s p,é;oml©i,T pìDtrà^cpa;fStÉeFa Bffpiìo-. 
cata, dlrigersi'^al sottoscritto Galleani, 

,yi;,a-M3r%v.iffliÌ--fapmaaite,-rS4r;dMw 
I assoggetterà lo rìcbiesteà; distiate prò-

fdsspri e,8pGpialiaU::4i;f,qti^sta citta, a se
conda (^alie ;specìali ;ÌBalattie, e uè tra—: 

rsm0,t^];>àìl.c'Qnsu,lti:;,é1raÌa;Uvì sparerà 
'questi por iscritto ri la 8 daranno. 

1̂ 9 scrunata t toy^ ^ uiiÌP^^':aU^egpo8Ì-
zione del casoo.'doàiande L IO ó auc-
;̂qas3ivi L. 5. , . GALLEAISI • 

Bi vendono J p Padoy^ a l e firm^aia 
;Ròt)oriii Frt'riinàiido, alta fàrfflaMv.dal-
rUuiversit^, Gaspar'ini, Zaaetti, ,Ê 1, Ma
gazzino dv drogha.^BiaviQille^MUurb^™^ 
Vicenza, farmacia Valeri e Crovatn, — 
Bà^sfioo, Fabris e BaMasgare — Mira, 
Rubarci Fepdinanrìo — Rovigo, Oafitaĵ no 
:^IJftUgP—"L^&«^ffo,;^Valeri; — ;Tr*?vl3o, 
Zanetti e Zaaìniv.^ Adria, albi farmaoì* 
a droghefia di .Domenirio Papi%;óji;i;j;,;,;ij-. 
Badia, alla farmftVjia B soglia o neHij jiria-
,cipali farmacie ^(^etVen^i^. 
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K. 3433-456 D i r : i r •• '^ 3-236: 

il«l <-<»)iriuné «Il fi*n(lòva 
a sersì) dogli a i t fol! 3, 4''B esUe'clena: 
legge* -5 giu.g,R0.4^65,,suUUs:jropmzìone, 
per causa ti'tlKt'à pubblica,* : , 
; ; ^ Notifica v 
che in seguito a deliberazione 28-feb-^ 
•braitf pi 'p; dei CoBsigiìo Comunale^ viene 
'da ofeso & t à d - ^ ^ t t r p f ^ è U ò a e r é ch« 
flia-diiàiartìto di pubblica utilità e sia 
apprivi^to il pianoi;"^dÌ* esecuzione del . 
Vampllapaento degli .sbcccbt allo Piazze 
tftrito delie bebU© quanto delle B9och;.r\e'i 
Veoetiie e della via denominata Volto 
delle Oebite'd'Piazza dello.Krbe, nonchò 
la deanjliiione di tutto il periclitante 
a t a t i K M t p , l e debite.iPppreadendp, 14, 
sottoposte bottfgìie e la case adifìcentl 
ai civici N(im'>rl 36, 37 72 73 74 '75 76. 
77 78 £0 ̂ 1 82 83 84. '• .,,. i j l 
. La deSarizìónó'dèR*opera':e;pfdegl^eitì^ 
da potiUparsi,aaH,i6mp al piano,.paHiofi-r. 
làregiriàto di èééciiz'ione, sbiiT'dèp?sirati' 
nella Residenza Munie pale e,rìmarrat.no 
^ ^ f t i pi^e^so' là'' Divisioiitì'Ii: to ai' 
giorno 25 andante, ove potranno cssfra 
«sanilWaìi^da cbiutiqiife, per fàrVl*if :è^^^ 
osaeivazionì, In ogni g I'T'DO non festivo 
dalle ore 9'ànt. alle 3 pom. , 

« L'assessóre ànî jaho ff. di SiDdaco 

ua?̂ 4K4-iyw'i-̂ vM :̂i--î ^ '•ì" «EDIZIONI 
••• ferrugim)sif "̂ f i J^^^ ".'breria, e Tip, F., Sacchetto I J 

rf.^. 

-r^-f^v^" 

; ^ ' ^ ^ ^ 
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la ripofljaè facile ; in falli, te pillole 
d i i-confellì sono d'una disesUopc 
-liffìoilé^:^fàps30 •pn^^àiio n e l l ó ' M - ' 
mat'o e negi ' irite^iini,senza discio-
griérsi; le polverlfle pillÒle^e: sìrbppi 
•A base, sia di ferro ridoUo, sia tii 
''ì;!]M?̂ .*̂ Ìf*?r,P<> 0 di iÒdtiro'di ferro. 
aiiilénsoÒiio4 denti altera urlone' lo 
smalto,e,.provocano..flisQveme ili; c o s - L 
11 nazione. •-• • B?; 

§o|q il Fosfato di ferro di Leras, k^ 
non hai alcuno di quòsli iricbnvfnMeht,! ;^ 
e.-so is liquido simile a'I acqua n i ino 
rriléf Siiri1«ti gii^io riè àaiJOf̂ iî  di (etfó; 
si mescola benissimo col vino e cosi 
tVirlifìca: nella lorp cornp.osi2,ione gii Pi 
olèmenli delle ossa e del sjin^iio. balla ;̂ 
det ta dei medici deljimomjo iiiteròiOL'H '(r 
viene adoltalo per la guarigione deiC 
(rialidi slomacOvCoIori-pallidlj.impo;,PS 
verlhiRÌilòdi sàngue ai'qlialile slgno[o|;^ 
(• l(ì fanciulle delicate sono si spesso 
soggctlé:'"- ...-••••' 

IN PADOVA 

t 

^ < 
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t. 
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Bolaffflo II. La £teaograaa..itar. 
•̂''' lia'oài éeéondb irsi&teba'QabeP • 

sberger. Noe, oon tavole, U ed. 
Padova 1871. . . . . . h, 

Cos-iacwallLewBis.Quare ìa mi^ 
V̂  gliop forma^dt governo ? Tra

duzione dall'inglese con pre
fazione 'del prór; còWttf. Lu'z-

. zati. Padova 1868, in 12. . » 
«:JnvasnaB*Ì''dott. J^. llNiiòvo Di

ruto degli individui e dei po
poli..PàUbva'lsaSjfeìiyaSi: .. ;> 

C o r t o (a) di Roma a l'itaperatora 
Massimiliano. Rapporti della 

; corto di Ronaa col governo 
iMeàiieaiior Pi^dòva 1857, in 8. » 

liUBSttna prof. oar. F . Fisiologia 
degli iHtinti. Padova 1870, ìmj^^. 
(Biblioteca Me fica) .;:.,...."» 

Eieniòla;né''p^òf. A-:i'Lin|nlfg!o 
degli animali oon figure. Pa-

1,50 COI 

{NlMtcntii n f loUato .da ì AS«3t n e l ^KoUconiS «Il EnFoim. 
{Vedi DeiUchB Kltnik di Berlino e Mcdicin ZcAlschrtfc dì )Vurzburtj IQ Agosto iSOti 

Presso il chimico Ò . ' Ó A Ì - I Ì Ì G A - W I Vìa Meravigli, Farmacista ^Ì, Milano, 

Non vi"è'^makttia cosi frgqupnl-fi e. comune ai^d^ 
Tccj tutte appartenenti alla stessa nimigilà; e nonivl è malattia' cuì si siano proposti tuuli e 

svariali rimcdii come a quéste/Ogni 4^pagina,di giornale di qualsiasi IVovinciaitalianój francese. 
. HiglcsCj tedesca, e persino turca, e piena ^cppt di tali fipcciliei e lutili secomio essi inlulldìih j ma 
I ncsfiuno può ..presentare attcstati col anagollo della pratica corno perrMuosttìPiUuk^^ 

adottate quasi come esclusivo rimedio nelle Lhniclie Prussiane, seijhcnc r inventore sia itulmno^ e 
2 j ~ - di cui nis parlaronp.i. gio^^ .P^^^ ì̂' 

,j . Ed irtfalti/unciidò cs^ anclic una a^ îon'! rivulsiva, ciod, eoinhattcìulo la-
Gonorrea, aeiscono altresì,eomc purgative: ottengono ciò clic daf{H altri sistemi nòii si niiò-otte» 

'•t':i^;\4ncrc,''sc non ntìòrrcndo a purganti drastici od a; lassativi; ;, ^" 
,. In questo ccuerc di malattie lo stadio di incuba/Àoue è,cosi brcvo- G. spcs&o inosservato cho 

mulncfo il; parlarneieenernlmcdtoappcfìa^iS^^^^^^ fl(!nso|tli|oolorc hingtì il canale,,lo stdliei-
' dio Gonorroico si presenta pur esso; cosiecbc si può dividero 1!, corso della malattia in 3 stadiu 

L50 cidft^:^lhfiflMrria&i-lóh'Wil'Ìii^'dBl#g§or'^K^^^ 

I 

-T 
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î lEDlC Hft DEI FAIIClULLi 
! 

[ 

a 

dova ;187l,i(Biblioteca Medica) » 
aomìbro»» prof.Ci. L'ucmo biàn-

còiì^a;H'̂ omo.di. qolorèv' Jjetfcur© 
, su rbr girie e varleià delle raz

ze umane oon lucisioni. F&do-, 
va 1871 in 12. C : * • : ' ; ^ . » 

J,50 

,Ì:^-^'^*^Ì^^\ 

\.fs\aimtU\ i!ell3 h'cmiln; siiperiqi'e' (iiVKut'itiiìiàa 
'^n#riiù6 d'Aboukìr, 99; Pàrfgl ' -
. fi Quello Sciroplìo, tà cui kns$ i il principio attiva 
.defta |J(flf(fi/fiVyicne >;dop'Tatp cor massimo 
^ucceflso contro le mMln|ll« del ctftnre(pA/-

ipcttiicofarri, amilTnjfrfdrtóri, &ronc/*i(*-*i%'-̂  
pS^cc . ) : -^ \ l :p ìà^ illustri medici ^francesr 
hanno riconoscrulOj in 30 anni di pMlica, la 
sua cosWnie efficiicia corilra lali eftezioiii, 

LÒ'Brlroppft^^ài'ikbélWWyc viéno" spàò-' 
ciato Hoiamerileìri bottiglie, ricoperte di eti
chette colorile ìnimiintfiiiffi Raggtìlìale con una 
fascia turchina Qrmnia dall'invcntoro. 

uapOSlTO «fiKKiìALE a Pxnioi/presso^ 
B.Anrii.afri«V« 0 €>*, 99, raè d'̂ &oiiltir;̂ —? 
D£{\)S1TU ix t&ìUAHQ, prefiso A. njkìkXO^^ 

e tieU^ faVmflcié ih Milano: Milani, 
.^|;i|aghi, F̂ sUli, SUgnoij^ pqz^io Ram; 
pazzini. - Couio: BranibiUa e Orso ' 

mor Piacezzi, ; Angeloni e Terni, -
Cr^ma: Dapi.no. - Lodi: •Rngnonì̂ vfi' 
,Formen£W^ '̂ Mantova r: Della Chiara 
è Ubertì. -!.,VeroQa: Fi'inzi, - PH.-ÌO-
t a •l««l|cp«lj, «^«i*BtftIlo ..e.-.Pfia,-
n c r l Maniro, - T/e'^isr,Bin.ioiii. -
VeneztaVXPoiizéfcto' - Boìognài Boria-
via^ " Perugia: Veccliìv - Pisa: Car-
ri3ì ; e nelle .primàrie d'Italia. 
'4 71 , . ' ' - • '^^ ' • 

5̂ J)|» quindici aniii, lo Sciròppo di ,̂  
rìifaho iodato di Grimault e C''', far- ̂ h 
macisti.,a: Parig!Ìi"è|1m Ì̂f̂ gafó'VbpFa^ 
una scaia ogni giorno ciesccnte i n p g ' Maaail'SS^'IuteUetto, memoria e 
iuoiio:M* olio dffegkiprmerluzzo. g 3 | ^ | " ^ ^ ^ ^ ^ fra zio 
E aopraltiUo come mediramenlo dc iy ^ 1 e nipoti. Padoya'S'.1870, ^ 12 

(tììblioteca Scolastica) » . '» 
SBonianarl .prof;^; Elementi^dì, 

„ . . , , . , . , , , . . .i,^ _ , ecbflbmià'pblìiicà, U edìz. t>a-
\ìGr §} ingorghi iilanilu.larì.ji2^ dova 187! rin 8 » 

U^^enziom della te.^la eU . ! s^ao. Lezioni di fisica. Padova 
:i87i,!'im8':^v.-v-?^^: 

^,o|va*a^»..marcb,.. !••. Guida di 

3. 
.^1y 

c da.: quella .fioccia di nlis, per-cui venne chiamalo ancboGoccetta'^railitare: Cataito-uretrale ci*o-
lucOj permdo eromcoj ilicnnorrca. 

1,50 

5,̂  

(/ffi visù^ la manranaia d^iupnito. ecc. PN S | 
i>sso4è;:(Ì!yenuto, pericos^i^di^ ^ • ' • - » ' ^ - 3̂  

1̂ 

necessità domestica, e i«tle le madri gg ^ # I ^ ^ J S ^ J ^ M g ^ e y i 5 ^ 
pr«vH.,U.3ya:pritnayera:e::neli;^al^-B ^ l o r S ^ ^ n \ ^ k M T d n S ^ ^ 
tiinnoneamminlstranoai loro fanciulli y > 1 Ì?5?:'.^i„:4™r ,oì̂^̂^̂^̂^̂  

J _jL'v 1 

due o.irfì. naconì. Esso prf^viene,altresì CSTIJ 
le maVìHiìc, facilita lo sviluppo ed oc-jyj^f? 
cita Tappelilo. 

?- -

. GUARIGIONE 
DELLE HAtATTfE DI PETTO 

^ Lo Sciroppo d'ipofosfilo dì calce dei 
SS.:Gr^hiaUÌl«C!»fianiiacìst^ 
è non solameHle la prcparaziouo con-
sàcrfìlaj^por espèr^^^ guarire o 
[prevenire le malattie AilpcUo^ tossi. 
rnf(retori e calarH^^ 
di vècchia data. Basta córifròritare 

j ^ questo nrqdQtto con altri simiii^ per 
;^preferirlo éVl afXordar^liT 
.^oramai riconosciutagli ctaptuuo; \il JŜ  
i>]corpò médicòj^^^ sua inftuètìzV, 

la tosso Hparìsce;^4vsudori noUurni 
cesatilo, e. gli ammalali riacquistano 
rapiflameuto la salute ed il DUOEI 
umore- : *' 

P ^ ^ **¥Vm 

T,BlBt,Pir>WV:Wt[V^P*gJifTgJfliMT^a!i>ft^^ 

> 

Ai^yÌL '^-^ •^^/-•:.V-KÌ-i-i^:t^a-^^-;-^-Ì: 
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h ASMA 
•._}l,^igareUi miizflm'fal: canapa^Jn-

dianò dì Grimault e C'*, farmacisti a 
[^ l'arigli sono; un -meditiafnenip :il più | 
m nuovo ed il più efficace cohlroTa^ma, ^ 
Ĵ  la lidtaringeaA'estinzione della uooe. 
^̂  ! opptesstone^ :]^ ̂ ^sofjocationey Vtn-
isomnia^ehnevralqia faciale. 

pianta. Padova 18G9. , , » 
Bdcin;|,L'insQgnameuto .artistico 

f heUè^'iUcadòmtò'di'bèlie arti e 
nelle scuole ed ìfitiiuti t^oBici 
nel ]?ègaofd^ìtàlià. Pàdova 1869 

„.„. . J a .S .v , ; . . . , , , . ; . . . . . , . . . ^ ' , ; ^ ; . •.^-» 
! Idem* L'Ai-tehelia Esposizione di 

Padova dal 1869. Padova 1869 

Schu|kfcB- prof. F , U Diritto delle 
obbliéàzibni'sécóiado'i princi-
pii del Diritto Romano. Pado
va "18S8. , . P . . . . . . / » 10, 

Saoatlua prof. G. Tavole dei Ij'o-
'garitmi'fìÒn uh trattHo di t r i 
gonometria piana e sferica. Pa-

^ ;dovit;i869,;iH:8. . . . . > 
.Scarni prof. A . Della , fabbrica-
*-''̂ ; zione^^onseibyazitme dei Vini. 

Padova 1871, in 12 . . , » 
j TurasBxrtirofV^Oi^m^moto dai si:^ 
'f atemi rigidi. Pàdova 1863, in 3 » 
'. Ideri l ì : Trattato^ di^idrometriaèMi 

idrauliea pratica. Il ediz. Pa-

: XanibaEdlprof.F.Eserc^zi dìsin-
I tassi latina, ir-ediz;, Padova 

1869, in 12.u.^.:;^^:^ .^^ì'-- > 
^ X|fcsij(Bionl prof...IP. Srani^mati-
i dhettà della lin^rùa italiana ad 

uso.,; dalie ...scuoio ^elementari 
tireScrittà a testo dai Consigli 

. Provinciali di'Palova e Tce-
^ vis^^i^àdóVa'ì87o; iii 16. r > 

6, 

1 , 

,^0 

:_ Vi sono però altri gencrì^di nialattip,a0he,,>^^ risuUati prontijc,:soddi8faccnti 
con queste Pillole e sono; 1 'ristriiigimcnù\ uretra^ difficoltà ncìl'orinarc senza l*uso delle eande-
Ictte/b-minucie, introrghì cmovroidarii della .yeacica,éV nella donna che noll'uomóysctlza doverri« 
correre allo sanguisughe: come pure nella Ucnelfaj che dopo ruso di 3 scatole di queste pillole 
va a cessare e sconiparire. 

U S O H n O ^ I * — Nella,Gonorrea,acutro^siia recctìté, prcndornò due assleitìe alla mal-
lina e due alla scra^ aumculaudone due ài mezzo giorno, dopo 5 gtoiui e portandole sino a UOYG 
al giorno:,sèmpre^biezz'opap^ 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difficoltà neirorinarc, ingorghi emorroidarii 
della vescica, contro; là LeuciUTca delle doi^ie,, protiderno due al^-màtlinojeLduo alta sera, o. ciò 
anche qualche giorno uopo cessali questi inatu ; 

v-.Ija „cura delie suaccennate pillolc^^non.esige particolari, riguardi nel genere disvila e nt|l, ai-
Stema dietetico, oirmiuon di (piclh che vengono reclamati dalla malattia jstcssa^ cioò: astensione 
da ogiii sorta di fatica, privazione, di liquori in genere, od Uso. moderato delSino e dei cibi molto 
aromatizzai. . ' ' 

HiBi Guardarsi dalie continue imitazioni. 
,'.'i:^h!:.l ••*'i'i^^^_i:4is*v^?,;. 

8,' 

1,50 

6.— 

1, nostri meuici con tre scatole guiinscono ; qualsiasi Gonorrea acuta, abbisognandone di pm 
per la cronica,,/ ^ ,̂,;,. ,̂ . _..̂ .̂,;...:. .:;,...i--„v., 

Contro/Vagiia postàte^ditlj»;:%,40 o;in, francobolli si^spcdiscono franche a;:.doiniciho le 'Pìl
lole aiitiyonoiToiclie/-^::I4. 3 . 5 0 ,per, la Francia; I J , 9 . O O per l'Inehillerra X i S. A6 pel 
Belgio; Ti. 3 / 4 8 per gli stali UniUj[d*Ammcnca. 

A C Q C A S E B A T B V A O . G A I Ì I . r . A I V I 

, Usasi questo liquido durante lo gonorree, .si per bagni locali di 10 minuti duo volto al giorno 
come .pure per:infiammazione del canale, puro due/volte..al giorno, sempre:allungata con adoppia 
dose d'acqua fredda e tiepida- •'" ; . , . ; . , ^ . ^ „ -

Per lo doline^ ' ih ìnjezionfa sempre allungata • corno sopra, trafVoUc , al giorhói spingendo con 
forza Taqua onde possa inaffiare le parti più profonde^ , _.• ^̂  , ,, .• 

È mirabile la éUa/azionò;: licllò'cònlusioniid 
noUinij^c applicandoli per due giorni sulle parti tlolcnti ocJ mbammate, 

L lÌ,a3solutamentcvvio^t l'uso inlernp.di quest'acqua p(ii 
nelle malattie degli occhi. 

quest'acqua por :gâ ^̂  

! Vacqua.sedativa vaio U n n l i r a e c e i a t . fi©_alla Bottiglia, da allungarsi iih.urilitrod^ap-
qua, e, mediante un vaglia postale di X* 1 » » fir spcdisce^franca di porfoMn-lutta liana 

X c t t c r « d i r l u f f r a K i a n i c a i t o ^ a t t e s t a t i A l c d i e l e r l e l i i c s t e ne ayrcssimo 
t|o stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano i casi piq importami, e ponno essere 
p mprcsi anche da! profano alla scienza.^ 

I . S t a d i o iuUamnaa tov io . ^^iQUcrd^^Miprofe^sorfi^^ Stutgard 
18 Ottobre iSG--, ,^ | , ; , .1^^ ' | . . .^ .^ i . . 

,90 

col, sislem st 
cosi detto abortivo, unendovi rceccllenle vostra aequa sedativa, cdùintnUi i casi ne cubi un pronto 
e-^aorprcndeute^risaltato: meno ni;iuiìQ/8tudentCj che era^airctlqda^Gonprrea. recente nn 
vra una Gronica, e por cui dovetti continuare la cura per lo giormpm che ncgh altri casi, ecc. 

Hó-usato lo vostre Pillole anligonorroicbc,nel.primo .stadio,, di .questa malattia^ et 
detto abortivo, unendovi rceccllenle vostra aequa sedativa, ed ;in, tutti i casi ne coni 

'^^ìAffi^lIkc. 
IS* S t a d i o 1̂ 7- Dopo aver curalo cori bagni, puigaliv4 c;d6còttr;;if?̂ ^̂ ^̂ ^̂  gìunseto 

le vostre Piilole,.. 
LMhfiàmmaziòhc era cessata •m^^^^MW^j^i^^Jt ^•^r'I^riVv^"/?. •̂!V"ii.v;̂ |='̂ i'' 

,30 
f ^J- •^->Ì^VK;J_'^ 

^•^-r- l̂T-r •^ "^ •^s i i - t j^^-i"-^ •|L"iV-^:i^.:rk- -?^^irr J- -^•l'i• ^ i U ^ i ;x:i>;.^*.^.ift;i ̂ i 
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Padova 
PRESSO LA DITTA 

LUIGI TRANQUILLI Padova 
P-;^^!^,l 

'7ta dèìtUnivérsìià 

GRANDE ASSORTIMENTO 
T"-̂ \̂  ^̂ -̂ r-t̂ r 
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GAKTE 
^ • 1 1 L^' " -^H" J 

ISrgiornr di continua cura, ma la perdila era copiosissima: 
ma appena preso (5 ilcUc vostre Pillole nella 2 giornata andò diminuendo, cobicchè ora che vi-
scrÌvo;è:totalmcntfeccssata/Non posso che poi'gcrY;;î ^̂ ^̂ ^̂ ^ e pregarvi 
di spedirincnc due do/.zine di scatole per Tuso di questo Comune. • 

Dolt, lÉ i r anccH^ C^aitOs*, Medico condotto è (ilBùssanoi. 
• Orleans, 15 iT/â ffio 1809 ^ ' , 

€ ì o c c Ì € 5 t t a Ci^Vftu lK ~ SÒF»rà:^^4lJndiyi^^ 
colle vostre Pillole, gli altri 12 col sistema abituale e, coìle injciioni di Bismuto;; i;Ì̂ ^̂ ^̂  col 

^v9alrq:?ìstema:'sòno^^ 
sono guariti, Dancorii in cura. Non ,yV irî '̂ l̂̂  "cssun éìijgìo se non che quello (lellò cilrc sue
sposte. Mi duole che di(riciltì:à;-il\traspórto'^in.oFr^ rimedi,i.pcr;!o,doggi- Vigenti, .ed-
iinnioraic e voler eludere la legge; lascio lare avoij^cec. 

m^i?EzzEmiE ^ Li 

"•^*iZf,t 

da centesimi ''W& a 1. 4̂ ŜS>1a pezza 

rrcgìalissimo signor Doti. (), Galleani 

^ L A f-

5-239 

Dott; » • Iiafaft-g:e 
Medico divisionale ad Orleans, 

•!^apolL M Aprile im. • 
ra età .diiUi'ànin'.e 

S]j,nmrica,.qnc.h0 di farja applicarP.,.0A,Mr:^^i « puzzi modicissimi. 

3 3 -jT 

f -^i-

•- _ " . ^ J I l f • 

S t r l a i g B i M c n l i w r é t r à l i i . r - r , Nella min non tenera età -diiiOf'^àìiin:;;^ 
atriiiginicnti.per. vecchie afiezioiii lip ricorso, ai inedkii di (pi oî /sOn duo anni; fuitàlFircnze,; a 
Milano (la Croiiimcllnk, ed in' uILirao mi spinsi'sÌno";&^vParigi, dóve ' cónaiijtai: NclàloftiYe '̂KÌccii'd' e 
me 

•1 r >i h ' 
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CIPE1. fc!41M (aT 
MÉIiANpGfENE , 

.m^. TINTURA PSR ECCELLENZA 
W >̂Di lìlC^UEfllAlìE alile, Al KOUEN 

:'i-«io i*p i 'cilpcili ó-la 1)11 i'ba RÓiiKii pò-
ricolo poi' In inrl(« o sema, iikuii o-

Fabbrica K Roueii, piazza aoli'ilóLel do Villo,*?.' . 
Dgposito » Pft):ìg(, ryo d'Eushten, SS. » 

DepoBlto Mntrile « TeuaUft preaao rAgAmìa di**! 
D. uloBile, Ti» deU'OapecUlB, N. 5, Torino.edal 55 
vrloeipall puraoohitrl • proriu&teri. r̂- SpuHdoB* g 

9n)Tinal« watso vagiUi pottolCi • s 

Deposito preBs^''lV'BÌg. Aagelo 

_•- y 

derméiic.'Òh! ió'IcavMsî ^^^^^^^^ iaYre!'' rlsparihiatG, 
ho-

per 
-"" ^ . 

X3 0 J M [ D 0 3 3 % ( > I C O 3F»3E=tOK''. 
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PARTE L*̂  
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LA STAUfiA DEI SISTEMI RIGIDI 

Padova 1872, in 8" con figure «fê î̂ ì » . 

. .-f•^^^>^J-/•/'^v<5•^.*-•1^.^^;T.n^^v*tT•^^:^^T^•^^.^ ^ - - . .h:.E-^rj; IJ=^;Ì? ,^ , -Ca^"iv:>j^ \^- i£^: ; - .v - . :**- !"^«^^ -^-' 'iMVi '_ 

"< I v. e. DI YO 
tengono in vendila un piccolo quantitatiVo CARTONI Verdi Annnali, fatti con
fezionare espressameuta nelle migliori, Ipqalità del Giappone, o portant i /m^ro 
signatura sul davanti del Cartone, appostavi prima della deposizione del Seme. 

Dirigerò domande 'allà'''Sociltà Bacologica Àicellàzzi e Compagni — Milano 
via B i g i ù ? . 2-?40 

aperta t 
Pregiatissimo sig. Gallcam. . ,• -

• -, Livorno, 97 Settembre i8G9i, , 
F l o i ^ l ^ ' B Ì I w « l l Ì ; ,qr-ìl^i % 8Ìg;,D;^;aja!ateMa.dlqyi;,mr(lK 

fra 1(3 spticiaiilà cho cscoiio "dalla sua Farmacìa h'anivi lo ̂ Pitìole antigonorroiche, che Ella dice utili" 
.g^traVijjFjion'bianichi; vciÌlitprovarlo:;5Uf;meUt?^si^^;cy^^ o^o^,scìpc^l&:;^da:qtiest'ìnco-
mbdo o'iiie ottenni un effetto mirahilc, estesi le mio esperienze su lo mìe clionti,v|ò^=:,tutti so ne 
lodaiono imiiitjrisamonlfc • • aggiuiigendo •che^ M^ già giuidicata affetta da ,dU(;fiz?̂ e..Sciprosiî '̂̂  
che io stessa constaiai, ebbe un tal voritaggio' 8à qnesia cura, coU'uso dell'Acqua sedativo, che da 
due me^i pssa-^ dice,guarita pcrpip^i^^jgl:;grf.nfV|^eomiuma^|!!^,ÌO^^[K.^ 
ììik desidererei ch'Ella le spedisse a me direttamente dandomi quei vantaggi che'e solito dare ai 

' Inattesa di un riscontro le mnsco il mjò indirizzo e sono sua devotissima serva 

P S - Sono s o d d i s K S ^ della sua polvere aiTiovedrUis^^^^^ 
della Cipria del Commercio, che spesse..volte contiene del piqjnbo, .come mi fu dcltOj ò;oheJ deve 
riescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La ,«nXQj.^polvcre di Riso, rendo molto mornìna. 
la pelle, distrugge |!e,:iisipolc prodotte dalle orine, ed è pòi conveniente anche per i| prezzo ; co-
Sicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché la pelle diventa bianca e morbidissima. 
Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cose, 

^̂ .̂ , , ÌVBî .̂ |*er coloro^che tìoi* sono d̂^̂^̂^ havvi M̂ Uft una chiara istrŷ ĵpĝ .,̂ ^̂ ^̂ ^ 
alle 2 anciiè visita medica presso la medesima farmacia non che per eoinspònderiza con risposta 

Si vepdono in PADOVA alle farmacìe Roberti Ferdinando, airUnìverstà, 
Gas arinl, Zanetti, ed al magazzino di droghe Pianeri e Mauro. — yiccnza, 
fàrimacia Valeri e CrSvato t= Bassmò^ Fabris e Baldàssare == Mira, Roberti 
Ferdinando = ' JROU(Ì?O, Castagno e Diego, === '̂ è̂ r̂taĵ ò, Valeri ^ Treviso, U-
netti e lmm^^j,:Jdri(i, Domenico Paoliicci' =:' Badia, alla farmacia B saglia; 
,6: nelle principali farmacie del Veneto. 

Padova, 1872, Prem. Tip. F. Sacchetto, 

a f T-^n "•HF^r^HK—Il 
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